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FEJRBINxlNBUS IV 


DEI GRATIA REX UTRIUSQUE SICILIjE 
ET JERUSALEM INFANS HISPANIA- 
RUM DUX PARM« PLACENTI® . 
ET CASTRI AC MAGNUS 
PRINCEPS H^REDITARIUS 
HETRURIiE . 


R l^verendis in Cbrijìo Patribur ^ quibufcunqut 
tArchifpifiopìs ^ Epifcopisy PieariU f Cleris^ 
Capit^lif , & flliis Ecchfìaflicis , Ù* Religiofis 
Perfonh totius hujus Regni , Ù* Jìgnanter . . . • 
Rhjìritus quoque [peBabilibus quibufcunque.JBa* 
ronibus ^titulutis , Ù" non titulatis ^ Gubernato* 
ribus , %Auditoribus , Capitaneis y •/IffelforibuSy 
Syndicis , Elebiis , XJniverfitaùbus , & aliis 
qusbufvis perfonis , Ù* Offici flit bus quacunque 
aublorhatey Ù" popeflate fungentibus » feu eorum 
LocumPenpnPibus j Ù* fubftitutis ^ fld quos y feU 
quem prtefentis pervonerint^ voi fuerint quomo^ 
dolibep prtefenPapte , fidelibus ^ , devotis , diiebiis 
grapiam noflrflm , bonam •volunpapem, Toupet 
prò parPe infrflfcripporum Supplicanpium fuit Ma* 
jeflati nojlra pgrre^um infrafcriptum memoriaìi 

Ai cùm 


gum Reìattone faBa pvr Reverendam Curiam 
Capelìani Majorts tenorh fequentis vìdeltoét . , 

S. R. M. Per parte degl’ infrafcritti Supplicanti 
mi è ftato prefentato l’ infrafcritto memoriale 
con Regia Decretazione di mia Commiliionc 
del tcnor feguente videi icet . 

S. R. M. 

s 

L a Congregazione di Santa Maria deH’Umil- 
tà fotte il titolo de’ Cento Sacerdoti , 
éd altrettanti Benefattori eretta accollo il Mo- 
niflero di Monte- Vergine di quella Città con 
fupplicfte ripone, alla M. V. , come pel buon 
regolamento, e rett’ àmmhrìflrazione della me- 
defima fi fono formati alcuni Capi Rc^ ' 

gole , che a V. M. fi umiliano; E ♦ poiché 
gli lleffi hanno bifogno del vollro Reale Af- 
fenfo , affin di poterfi efattamente offervare , 
anche perchè contengono certi religiofi atti di J 
pietà: Ricorre perciò dalla M. V. , e la fup- 
plica concedere il fuo Reale Aflenfo così fulle ^ 
citate Regole, come ancora fulla fondazione di 
clfa Supplicante ,e l’avrà a grazia, nf Deus&c» 

V. Nicola Runiolo — D. Aniello Tramontano— 
p. Giacomo Maria Santoro — D. Salvatore \ 
Cuomo « D. Carlo Cardonc D. .Gaetano 
' - 1 Gior«^ 
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Giordano — D. Gennaro Senéfe Antonio'-- 
D. Giufcppe Avella — D. Felice Varola — D. 
Luigi Scotti — D. Salvatore di Mauro — D. 
Gennaro Tomafuolo — D. Giovanni Guida « 
D. Luca Gennaro Gattola — D. Francefco de 
Matteis — D. Nicola Mufcatello — D. Pietro 
Montuoro ~ D. Nicola Cardone — D. Dome- 
nico Pappalardo « D. Tommafo de Luca — 
D. Gennaro Pollecino — D. Domenico Cefa- 
rano •• D. Antonio Palmieri — D.Giovambat- 
tifta Fiorini-- D. Michele Quaranta — D. Fran- 
cefco Quaranta — D. Francefco Martingano — 
D. Giufeppe Amorofo « D. Biaggio delle Don* 
ne i- D. Nicola Giuliano « D. Matteo Man- 
netti — D. Filippo Caforia — D. Giovambat- 
tifta de Marinis ■— D. Tommafo Manli — D. 
Nicola del Giudice — D. Gennaro Senefe — 
D. Francefco Cioffi -• D. Antonio Monaco •• 
D. Donato Mennillò — D. Francefco Antonio 
de Matteis — D. Marcellino Prota — D. Do- 
menico Manfo — D. Giufeppe Galdi — D.Vin- 
cenzo Aprea — D. Nicola Maria Sole ~ D. 
Salvatore de Lucia — D. Gennaro Calonc — 
D. Benedetto ZafFarano — D. Filippo Scarola — 
D. Nicola Ciampitti — D. FiKppo Baffo — 
D. Ignazio Cafteilano - D. Domenico Alvi- 
c * A 9 
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no ^ Zi ' fopraddettl^ Sacerdoti fono il maggior 
numero y che al prefente compongono la Congr^ 
gallone di S, Maria dell* Umiltà de* Cento Sa» 
cerdoti come mi xofta — Fratello D. Gennaro 
Bianco — Fo fede so fottofcritto Notaro Fratei» 
lo Benefattore, della retrofcritta Congregagione 
ed t/fmminijlratore della medeftma » come il , con» 
trofcrittp R. Signor D, Gennaro Bianco , che ha 
fatto', la contro/ crina fede, è Fratello , ed attua» 
le Efattore delle me fate de Signori RR, Fra» 
telli della ftejfa Venerabile Congregazione , e 
eofta, anche a me y che i fuddetti Fratelli , che 
kanao ^fottofcritto la retrofcritta fupplica com» 
pongono attualmente, la maggior parte de* Fra» 
telli di ejfa , attefo al prefente fono al nufuero 
dii fettantaquattro , ed in fede richiefto ho fegna» 
to »• Notar. -A niello Napolitano — Curia Re* 
verendi Capellani >Ma/oris videat , in fci^ 
ptis referat « P«rt?itius - Targiani — Vidit Fi* 
fcus Regalis Coirona! - Provifum per Regalem 
Cameram Sanflat Clara Nespoli die IO» ^menfis 
Marcii Millejtmo feptingentejimo nonage/imó 17^0. 
Ammora- -f,.Illuftris Marchio- Citùs Praefes 
S. R. C., esteri Spe£iabiles_Aularum Pr»* 
fe£U tempore, 4 ubfcriptionis impediti ~ E con 
detto memoriale mi fono ftate prefentatc T in*; 
&afcritte Regole del tenor feguente videlicet. 


• * . f ' ’ ^ " f* '7 

E G O IL E- 

. D E L L 

; VENERABILE CONGREGAZIONE 

D I 

• Sa M a.’ I A 

DELV UMILTÀ’ 

* • l . • • ^ 

•Sotto il titolo de’ Cento Sacerdoti , ed altrct* 
-• . tanti Sig. Benefattori' di quella Città* • 

CAPO I. 

. Del Numero e qualità de* RR, FratelH^ ' 
■e Signori Benefattori • 

' ^ «• 

Fratelli di rìoftra Congrj^aziono 

C J ^ debbono efferc Sacerdoti ijativi 
iK Napoletani, o quelli, che per ac^ 


\ iK Napoletani, o quelli, cht perac^ 
cidens folTero nati fuori di , Na- 
J)oli , avendo per altro fatto Tempre domicilio 
in quella Capitale : cfcludendofene perdò tutt* 
i Foreftieri ( ancoraché dichiarati Napoletani ) 
Parochi ^ i Curati , gli Economi, i Beneficia- 

A 4 ti 
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ti di Fratanze I i Pedanti , i Canonici , c qua^ 
lunque altra perfona. generalmente , che abbia 
«occupazioni tali , per le quali non poffa efaN 
tamente attendere all’ oflervanza delle noftre Re- 
gole ; come ancora fìenó efclufi i licenziati da 
qualfiha altra Congregazione , o Communità 
Regolare , quantunque liberamente uiciti ; e tut- 
ti quelli finalmente j che fono ftati dalla noftra 
Congregazione una volta efclufi , o cafTati , fta- 
bilencfqfi non poterfi pih proporre per Fratelli. 

II. U numero de’ RR. Fratelli non debbe 
eccedere il cèntésimo , nè si debbono ricevere 
adtri per fppranumerarj», ed oltrepaflandosi det- 
to nnmer© cento , sia ipfo fa&o nulla la re- 
cezione . Ma fe qualche Fratello però pafTaffe 
ad una dignità con ufo di Mitra , quelli refte- 
rà Bollro Fratello;. ed in fua vece si potrà ri- 
cevere altro. Fratello , che porti i pesi di no- 
Rra Congregazione . 

III. I Benefattori parimenti non deb- 
^no avvanzare il numero di cento , e debbono 
«fiere eziandio di' civilifiimi natali, ed illibati 
collumi, efcludendosi gli Attilli , e quelli, che 
fono applicati à profeflione incivile., ed inde- 
corofa j ed oltrepafiandosi detto numero sia an- 
che come* foprà nulla la recezione . 

' §. IV. 
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IV. Se qualche R. Fratello , o Benefatto* 
re commettelTc grave fallo , che arrecalTe infa- 
mia , si corregga dal Superiore prima con pru- 
denza j e non cmendandofi( acciocché gli altri non 
H corrompano) si debba colle debite riferve , 
.previa generai chiamata , ed efprcffione della 
caufa nella cartella con maggioranza de’ voti 
in numero almeno di trentanove • Fratelli con- 
gregati , procedere alla caffazione di detto Fra- 
itcllo cattivo. 

. « 

CAPO ir. 

■ . • t 

Del modo dì riceverji i Fratelli yC' Benefattore 

O Uei Sacerdoti , o Secolari v chp desidere- 
ranno eflere ammefli nella noftra Congre- 
gazione, dovranno prcfentare il memoria- 
le al Superiore , il quale lo farà leggere dal R. 
Fratello Segretario in Congregazione , e com- 
metterà rinformazione fegreta a due Fratelli del 
contorno , dove abita il Supplicante , i quali 
fulla loro cofcienza s’ informeranno efattiffima- 
mcnte della vita, Rato, condizione, impiego, 
uafcita , coftumi , e falute di detto Ricorrente 
o per Fratello , o Benefattore j efaminando an- 
.. cora, 


Digitized by Google 


•IO 

cora , fe abbia’ una di quelle qualità , che nel 
I. del, Capo I. li fono cfpoftc ,"per cui'n^m 
jneritafle eflcr ammelTo nella noftra Congrega- 
.zione. Se i fuddctti Fratelli incaricafi dal Su- 
periore per r accennata informazione , trovcran- 
nc^ elTere il Ricorrente difettofo, k> riferiranno 
ad aures al R. Supcriore, affinchè con pruden- 
za sia efclufo a Ma fe poi farà idoneo faranno 
4*_Attellato .a piè del memoriale , il quale lettosi 
in Congregazione dal R. Superiore, precedente 
generai chiamata , ed efprcfsione della caufa 
nella cartella ( purché non siéno i Votanti 
meno del numero di ventiquattro ) si proceda 
^lla'.BuiTota fegreta, e col concorfo della magr 
gior parte , refti ammelTo . Ed elTendo il Ri- 
corrente inclufo , si ammetterà al fraterno ab- 
braccio coiverfetto: Ecce quatn b<mum &c.y il 
quale terminato , s’inginocchierà avanti l’Altare 
^:on candela accefa in mano, mentre dal R.Sù- 
periorc si reciteranno le folite preci . Nè detta 
Kcezione potrà farsi fuori della Congregazione, 
.jdtnmenti refti caffa, e niun valore. 
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CAPO in. 


De//* obbligo de Fratelli , e Benefattori . 

( ' 

§.T.UEr foftenecsi i pesi della noftra Congrega-» 
A zione,quei Sacerdoti , che vorranno rice^ 
versi per Fratelli, dall’anno vigesimoquinto sino al 
trentesimo (locchècofterà dalla Fede di Battesimo 
prefentata . al R. Fratello Segretario, e da com 
lervarsi nella Congregazione per futura memo- 
ria) pagheranpo per entratura ducati cinque^ 
e carlini dieci per la Sagreftia con una libra 
di cera lavorata ; dall’anno trentèlimo sino al qua- 
rantefimo dovranno avvanzare carlini dieci per ogn' 
anno , oltre li fuddetti carlini dieci per la Sa- 
grellia , e la libra di cera lavorata . Ma fe poi 
faranno di maggior età, ai :tafsi l’entratura dal- 
la .noftra- Congregazione , previa generai chia^ 
mata, e con significarsi la caiifa nella cartella» 
II. Ogni R.- Fratello 'dovrà corrifpondere 
in ogni mefè grana dodici « e mancando per 
quattro meai continui, refti contumace : c vo- 
lendo purgare, la fua contumacia , debba di pec- 
fona venire in Congregazione : e non purgando- 
la, fe moriffe , refti privo di fufsidio tanto fpi- 
Ótualc, quanto, temporale , c deli* Aflbciazio»'. 

nc s 
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ne , godendo .della fola fepoltura Reflando poi 
per un anno continuo in contumacia , fe gli 
mandino tre avvisi , due con viglietti del R. 
Segretario, e 1* ultimo per un pubblico Nota* 
ro j e qualora non oftante ii tre avvisi j i qua- 
li abbiano ad effere in maniera, che pafsi per 
ogn uno r intervallo di un mcfe , fe perdurerà 
in contumacia', fi debba proporre in 'Congre- 
gazione , precedente generai chiamata , e coli* 
intervento di trentanove votanti , per venirfi al- 
la cafTazione del detto Fr..tello . 
j III. I Benefattori per entratura dall’anno 
diciottcfimojfinoal vigefimoquinto pagheranno du- 
cati tre • e dall’ anno vigefimoquinto fino al tren- 
tcfimo ducati quattro ; c dall’ anno trentefimo 
fino al quarantefimo aggiungeranno carlini dieci 
* -per ogni anno * ed avvanzandofi detta età , lì 
taffi ( come fi è detto del R, Fratello ) 1* en- 
tratura dalla Congregazione . • r ' - 

. IV. Dee il* Benefattore corrifponderc in 
ogni mefe alla Congregazione grana venticin- 
que , e rifpetto alla contumacia fi regoli la* 
Aiddetta dalla fte0a maniera , che fi h parlato dei- 
R. Fratello in tutto, c per tutto 

• V. Rifpetto a’ Figli de’ Benefattori , vo- - 
Icndo la Congregazione dillinguerli dagli efira- * 

♦ ri nei. 
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nei , fi fiabiHfce , che quefii abbiano femprc da 
rifparmiare carlini dieci in paragone di un Fo^ 
reftiero . Ma fi determina cfpreffamente , che 
nella recezione fi abbiano da ufarc tutte quel* 
le cautele , che la noftra Congregazione- efige 
negli eftranei, e che abbiano da eflere forniti 
di tutte quelle qualità, che fi cercano per gli 
cftranei , non volendoli , che in quello fieno* di- 
llinti dagli ellranei , ma bensì nella fola en* 
tratura . \ 

C A P O IV. 

^ ^ ^ 

Dell' obbligo della Congregazione verfo gli 
RR, Fratelli , e Signori Benefattori 
circa lo f pirituale. 

§.I. Vvifato il R. Superiore, che llia in* 
Jt\. fermo qualche R. Fratello , fia in 
obbligo di farlo visitare dagli RR. Infermieri 
di quella Decuria giorno per giorno , o quan- 
to piu fpefib si polla , acciocché sia ajutato co- 
gli foccorsi tanto fpirituali , quanto temporali. 

E fe mortalmente gravalTe \ fe gli manderanno 
dal R. Superiore due de’ RR. Fratelli Affiften-! 
ti a ben morire . E collituendosi l’ infermo in 
agonia , le 'gli faranno foUecitamente celebrare 

die- 
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dieci Mefle per detta agonia • ’t morendo , fe 
gli manderanno ancora li due RR.Filitelli De- 
putati aU’Efequie per afliftere al Defunto ( con 
carità propria di Sacerdote ) , ed agli Appara- 
tori . Il Benefattore all’ incontro abbia ad ef- 
fere ajutato cogli fteifi fpirituali foccprsi , ec-* 
certo l’alTiftenza degl’ Infermieri . 

IL Si apparare la Camera di contratagli 
nuovi con letto alla reale fecondo V ultima co-» 
/‘“'flumanza , con quattro fplendori di argento 
" *con torce a quattro lumi « o pure ad un Ibi 
rrrlume, ad arbitrio della cafa,di due libre runa: 
-.r.dippju si formerà l’Altarino con candelieri d* 
'""argento, e torcette di mezza libra, c Croce» 
III. L’Efequic si farà coll’ufo della col- 
tre, e baretta per gli RR. Fratelli , e calla 
per gli Signori Benefattori , e coll’ affociamento 
de’ RR. Fratelli della noftra Congregazione 
colla Croce della medesima , e veftiti di Sot-* 
tane lunghe ( cfcjudendosi ogni abito corto , e 
quelle, che volgarmente si appellano W^rdiglk) 
ir quali sfaranno chiamati per ioccia,ed ordina- 
ti da’ RR. Maefiri di Cerimonie ( fecondo là 
loro antichità ) procederanno in maniera , che 
il . Pubblico refti edificato . 

. IV* Per quello , che riguarda V intcrvcn* 

' to 
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to air E fecale , non si ammettano fcufe per 
qualsivoglia caiifa, o impedimento , anche' & 
foflTe per Felle delle loro Chiefe , o*CoDfeflìoi 
fliji , eccetto per cauftì d’ infermità nota alla 
Congregazione , e con fede del Medico ideila 
medesima, o pure di aflenza , con aver otte* 
imta la licenza dai R. Superiore-. £ coloro , 
che mancheranno all* efequic {wgheraimo la pe- 
na di una libra di cera lavorata , applicandoli 
la pena per 1* Anima del Fratdlo defunto. 

V. Per farsi poi la fuddetta Efequie , st 
farà la chiamata generale in una Cluela pik 
vicina alla cafa del Defunto, acciocché ivi decen- 
temente si pofiTajpo velHre. Pervenutosi poi al- 
la, cafa del Defunto si falirà fopra, affin di can- 
tarsi la Libera e con ordine del R. Su- 
periore , o di chi farà le fuc veci , faliranrio 
gli Cantori con altri Fratelli piii atti al can- 
to , ed i Maellri di Cerimonie , acciocché 
riefea pili decorofa la funzione . 

.>§. Vf. Indi procederà 1’ clèquic portandosi 
innanzi la Croce fuddett» della nollra Congrega* 
zione da un Cherico , con ' . cotta ricciata ’, ed 
un altro Cherico con abito talare abbia ctinr 
di non fare impedire la PrOccffionc dalle -ca- 
mozze 9 0 d* altro impedimento . I Fratelli 
L ór- 
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ordinati per feccia fecondo la loro anzianità ' 
da* RR. Maeftri di Cerimonie falmeggeranno 
Tempre per iflrada con due cori di Cantori , 
uno fui* principio , e l’altro in fìne(fenza ve- 
run riguardo per quelli alla loccia , ed all’ano 
tichitàj.E pervenuti finalmente alla Congrega- 
zione, ovvero in altra Chiefa , dove si lafcerà 
il Defunto , fe gli farà 1* uffizio da tutt* i RR, 
Fratelli . 

VII. Si avverta , che volendo la cafa fep- 
pellire il Defunto in altra Chiefa fuori di no- 
flra Congregazione , si debba dalla medesima 
cafa ottenere la licenza di potere i nollri RR. 
Fratelli ivi entrare con la Croce proceflional- 
mente , cd ufficiare* altrimenti* non dovrà 'in- 
tervenire , nè eflere tenuta a fpefa veruna , è 
ciò per decoro della Congregazione , elTendo 
disdicevole , e di poco onore lo fpogliarsi nella 
fbyia di quella . Così ancora volendosi far 1* 
Efequie fuori di Napoli , e fuoi Borghi , ov- 
vero fc si chiamafle altro Clero • c tuttociò 
per buoni rifpetti da olTervarfi inviolabilmente 
per lo decoro , e quiete di noffra Congrega- ' 
zione . • 

Vili. Per ultimo non si permetta , che 
k punta della coltre, e raffidenza dietro la* 

• . j ba- 
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bara del Defunto sì poffano portare , o quefto 
forfè difimpegnarsi da altre perfone dì qualsi- 
voglia flato, o condizione, ma quelle si deb*, 
bano irremisi bilmentc portare da noftri RR. 
Fratelli dal R.Supcriore deputandi, e raflìflcnia 
fuddctta dietro la bara si debba fare dal R. Su- 
periore colli due RR. Afiiftenti , ed in man- 
canza di edì fupplirsi da Fratelli pìh antichi': 
altrimenti non farà tenuta la nóflra Congrega- 
zione d’ ufcire , nè pagare’ Jus alcuno , o fpefe 
di efequie ma vada tutto a danno dèlia parte; 
e ciò in tutti i tre capi detti in quelli due 
rimanendo la noflra Congregazione folarnert- 
te tenuta a fargli celebrare altre Mede cento, 
oltre delle promefTegli, che in tutto farebbero 
Meffe dugento , ed alla* ragione di grana quin- 

, j • • fi , * / 

dici 1 una . 

IX. Se il Defunto fi fuflc lafciato in al- 
tra Chiefa , in dove si dovefle pagare per la 
fepoltura piìi della fomma taflata dalla Curia 
■Arcivefeovile , in tal cafo la Congregazioné 
farà òbligata alla 'fola tafla Arcivefeovile . 

X. Accompagneranno inoltre 1* efequie di- 
ciotto Poveri a fpefe della Congregazione’ , t 
volendofene più a fpefe della parte . 

XI. Si avverta generalmenter * doversi in 

B . defr 
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dcttji ercquic ubbidire efattamerrtc al R. ^u* 
periore in quanto ordinerà, che non si è prc* 
Jcritto nelle noftre Regole , 

XII, In occasione poi , che fc rtìflc T cfe- 
^u}e cpn qualche dilTenzione , sia in libertà nel 

R. Superiore ( non potendo rimediarsi altrimenti ) 
di convocare la Congregazione, previa generai 
chiamata , ed efpreffione della caufa nella car* 
Telia, e col piimerd almeno di trentanove vo- 
tanti, farsi decidere dalla maggior parte , fc ab- 
bia la Congregazione . da continuare T aflbcia- 
mento all* efequic co^ RR. Fratelli , o pure 
avvalersi degli Rddomadarj , o del Capitolo di S, 
Giovanni Maggiore , E rifolvendosi doversi fa- 
re r efequic gagU Eddomadarj , o dal Capitolo di ! 

S. Giovanni Maggiore , bifogna allora preferi- 
versì la maniera, che si dovrà tenere per det- 

* ti afTocjamenti , e quella poi sfattamente si ab-» 
bia da ofservare . 

Xm» Il giorno feguente, fé non farà dop- 
pio , o altro giorno , c fe fofle poffibile lo ftef. 
fo giorno, ancoraché doppio si cantarà T Ufizio 
intero , con MelTa folenpe con Miniftri , e E/- 
her^ per l’anima del Pefunto ( prefente pcr6 
il cadavere clTendo doppio ) : e’ tutti quelli , 
che interverranno a detto Funerale goderanno 

due 
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due onciè di 'cera lavorata e quattro gli Al* 
siAeuti alla Me(Ta. * ’ • 

^.XIV. Subito in Congregazione colla malsima 
' follecitudine si faranno celebrare MelTe cento alia 
ragione di grana quindeci , e trovandosi celebra* 
te le MelTe dieci per V agonia, fc-ne celebreranno 
novanta, le quali. fi noteranno in un libro di^ 
flinto di • propria ni 9 no da’ Sacerdoti . celebranti . 
Se qualche Fratello poi , o Benefattore mbrifle 
lontanò dalia nodra Congregazioné- per cui non 
goderebbe deirefequie , fì dàbannò alia di lui 
CaTa docati quindici , o pure di .qifèdi fe ne 
celebreranno per la fua Anima ^rftre MelTe ccn* 
to alla fuddetra ragione di grana, quindeci . - 
^.XV^ Dovrà inoltre ogni R. Fratello celebra- 
re per 1* Anima del morto Fratello, quanto piìi 
predo poda , una Meda * e da obbligato no* 
tarla nel libro della Congregazióne dà tehefii 
per tali Mede , e non potendola celebrare: dia 
la limofina di carlini due al Teforiere , ac* 
ciocché in • fua vece pofifà farli cèlcbfare" 1^ 
Meda al defunto Fratello • c sii di ciò dovrà 
rigoroTamentc invigilare il R. Su^riorc j 
che imponendo delle uiortificazioni^; ^ 

^.XVI. Siene obbligati iRR.Fratelli iuterdehi* 
re nel primo Giovedì ‘ del ..*mefe , .ó In- ■altro' 

B z gior* 
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giorriò dcftinando • dal R. Supcriore in Congrega- 
zione , dove si canterà da’RR.Fratelli con abito 
talare una Mefla cantata per turmm per le Ani- 
me de* Fratelli,, c Benefattori defonti * c non 
cantandola colui , che dee, ed è flato avvifa- 
to doverla cantare, debba pregare altro R.Fratel- 
lo , che facci le ine ^JCcì , e qualora ,si man- 
caffe per tre volte continue , abbia da pagare 
una libra di cera lavorata. ' 

XVII. Per ultimo s’avverta, che fe ilR. 
Fratello , o Sig. Benefattore morifle ne’primi fei 
mesi . del Noviziato , avrà folamente r afliften- 
za ,a ben morire con gli altri efercizj di pie- 
tà, e. la fola fepoltura, e non altro.' 

» 

C A P O V. 

TieW obbligo della Congrega^^tone vorfe l RR.Fra^ 

, stelli f ed iSig,Benef attori circa il temporale, 

* f • 

li A Mmalandosi qualche R. Fratello , o 
xjL Sig. Benefattore , avvisi il Medico , o 
Chirurgo di noflra ; Congregazione . fecondo il 
fuo bifogno* e si flabilifc.e, che sia in obbligo, 
il’ Medico , o- Chirurgo di portarsi subito a ^ 
visitare l’ infermo al fuo femplkc avvifo , fen- 
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za afpettare (uperiore ordine,' è ciò affinchè- i- 
noftri Fratelli , e Bencfattori -abbian * pronto , cd 
immediato foccorfo nelle loro, malattie . Però 
-si determina , che debba T infermo fra lo fpa- 
zio di ore ventiquattro proocurarsi il viglietto 
dèlia fua godenza , altrimenti il Medico, o il 
Chirurgo chiamato , . potrà liberamente par- 
tirfi , lenza visitarlo ; e si (labilifce parimen- 
ti , che le visite si abbiano da numerare da 
quel tempo, che T infermo si ha proc«urato ìì 
viglietto della fua godenza . 

II. E per effetto de’ cennati temporali fuf- 
sidj, debba la noftra Congregazione- tenere due 
Medici ordinar) coli’ onorario di docati dodici 
per ciafeheduno. in ogni anno , ed un Chirurgo 
parimenti ordinario> coll’ onorario di docati fet- 
te, e grana quaranta , oltre due flraordinar) colla 
franchigia delle mefate come 'Benefattori j proi- i 
bendosi efprefTamente il fervirsi de’ Fratelli 
Sacerdoti per Medici , o Chirurgo . - . . 

Stando infernvo qualche noftro R.Fratello 
con febbre, la Congregazione per quaranta giorni 
gli coirifponderà , carlini cinque al giorno, i qua- 
li quaranta giorni..elaffi, e continuando la feb- 
bre, fe gii daranno . carlini due al giorno per 
altri feflenta di * come anche ,un carlino al gior<^ 
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no . qualora 'pib ^ontinuafìì? dt detti / felfanta 
giorni .j ed un carlino parimente per 1* infer- 
mità di podagra ,< chiragra , apoplesia , idropisìa, 
fluflione d’occhi dolore di fianco, o per altra 
indifposizionc ,perx:ui detto R. Fratello si rende 
Inabile a celebrare, durante però detta inabilità. 
. IV. Quindi, fe il R. , Fratello per eftrarre 
il fuflidio dalla Congregazione fegretamen te ce- 
lebraiTe , ciò faputofi debba efiere calfato. , e 
licenziato lenza l'peranza di ' pili entrarvi : ec- 
cetto fe in qualche, giorno lolenne , come Paf- 
qua , Pentecofte ,( Natività- del Signore, Corpo 
di Crifto , e Feftività di Noftra Signora si sfor- 
zane. per fuà- mera divozione dì celebrare , do- 
vendo in tali casi godere deiranzidetto fallidio. 

V. Se ipoi l’infermità è cagionata da pia- 
ga con febbre. > o. lenza , per, un mefe fe* gli 
corrifponderà . un tari, al giorno ^ e continuan- 
do; Xiodifposizionc un carlino al giorno per 
tutto il tempoy eh’ è inabile a celebrare • • 

( • ' ^Vl. Dichiarasi che gli anzidetti fuflidj esprei^ 
famente si daranno Iblamente a RR. Fratelli 
Sacerdoti -abitanti in Napoli^, e fuoi Borghi 
«on già a quelli- che caderanno infermi fuori di 
detta Città e fuoi Borghi contuttoché non 
folTero. contumaci , ed aveifero ottenuta la lii 


cénza dal SupCTiore , mentre a quèftì la Con-r . 
grcgazionc non è tenuta dare* fuffidj' temporali ' 
ma folamentc fe ivi moriflero , il fuflidio fpi- ' 
rituale delle dugento Mefle , 'Funerale folenne, 
e la MeiTa da celebrarsi da ciafcun Fratello , 
come di fòpra si è detto. • ‘ 

• VIL Si ectettuino per^^'quci RR. Fratel- 
li , che partifTero ammalati da quella Città , e 
fuoi Borghi con consiglio del noftro Medico 
in fcripthy e fòttofcrrtto ctm licenza del R. Su- ' 
periore per doversi porta re "fuori di détta* Cit- 
tà , e fuoi Borghi a 'pigliare vinacce' ^ ihife , 
bagni, o aria , nella quale licenza ( filmata* 
dal R. Superiore y e Medico- ) ■ debba talfarfegli 
il tempo, che parerà opportuno per detta in- 
fermità, ed a coftoro ( perchè considerati come ‘ 
inabili a celebrare) fé gli darà un carlino al 
■giorno, durante il tempo taratoli • il quale claf- 
fo, si dichiara la Congregazione non efter te- 
nuta a veruno fuflidio ‘ per qualunque infermitb^ - 
gli poteffc mai ■ accadete , conlkierandoli 'come . 
abitanti fuori- di' Napoli , e t fuoi Borghi-. ■ 
Vili. Ammalandosi poi con febbre un Fra- 
tello Benefattore, prefentando fede del noftro Me- 
dico di eflere ftato infermo con febbre per cinque 
giorni , la Congregazione gli manderà un rega- 
‘ * JB 4 ló 
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lo’ di dolci', o di„cnftalli fecondo il defiderio , 
deirinfermo , o pure in danaro, che, non ecce- 
da la fumma di carlini ventiquattro , c ,ciò prò 
una vice tantum. Se indi ricadelTe nella flelfa 
o altra infermità , dopo palTato un anno dal ri-^ 
cévimento del primo regalo , farà tenuta la Con- i 
gregazione dargli infecondo, e così in apprelTo. 

IX. Si ftabilifce gli anzidetti fuffidj tem- 
porali doverfi godere con fede, degli Medici, o 
Chirurgo di noftra . -Congregazione tantum , 
non già degli eftranei. - . 

X. Se .per qualche caufa un noftro Fra- 

tello, o. Benefattore ha carcerato , la Congre- - 
gazione' Tajuterà per liberarlo , e colla ricogni- 
zione di un carlino al giorno, purché fia caufa 
civile, , . ,, 

§.XI. Goderanno ancora i RR. Fratelli la Can- 
delora ogn* anno , la quale farà di una libra di 
cera per, lo R. Superiore , ed Afliftenti,e mezza. 
Jihra per tutti gli altri RR. •Fratelli , eccetto, 
gl^ .URìziali, a quali la .Congregazione dovrà . 
paflare altro di più, e {fendo commoda. 


■ 

C'A P O VI. 

DeW Ufficio dei R. Superiore , o fi a Prefetto i ' 

^ ’ V . . . ■ ■ ' 

5* invigilare peh 

jLJf buon governo della noftra Congre- 
gazione confultandosi fempre cogfi RR. Affi- 
lienti . 

§.II. Il R. Superiore, ed in Tua mancanza gli 
RR. Affilienti non poflbno dafe foli fare fpefe, ^ 
che paflano la fumma di docati dieci in tutto,* 
e. ciò per tutto Panno del governo , ed occor- 
rendo farli maggiore fpefa , • o doverli rifolvere 
qualche punto, lì debba far chiamata generale,' 
e -tutto deliberarli col confenfo della Congrega* 
zione, o lia della maggior parte de* RR. Fratelli in-' 
tervenuti , e fe ne formi , e regillri la Conclu- 
sione per cautela futura , la quale abbia «f ave« 
re il fuo vioore . ’• ‘ 

O 

. III. Si llabililce , che tutt*' i>-'- pagamenti* 
abbiano da farfi con Polize notate in fede . ’ 

i IV. Per poterli quanto nella nollra Con-' 
gregazione determinafi , confervare per futura 
memoria , e per regolamento in cali limili , fia’ 
ai carico del R.Superiore di proccufarc,che tutto 
s’* abbia da regidrare dal R. Fratello Segretario' 


Digitized by Google 



'V 


’ 

ne’ libri di noftra Congregazione a bella pofla. 
da tenersi • c per affetto di ciò fi dovrà tro- 
vale • a l'pelc di noftra Congregazione, un luogo, 
dove sicuramente , e con cautela poflino detti 
libri confervarii . ' ; ’ . " / 


.1 


|C „ A . P O VIL 


j’ ; , peglfi RR,. F rateili . 

J r 

rrr^Utti li. ,RR.; Fratelli debbono' portar ri- 
JL . vcrenza al R. Superiore.,, agli RR. Afrw . 
ftenti. , ed. agli altri ,RR. Uifiif^ialiry iubbiden« . 
do!..loi^. con. ogni prontema; nelle cofe del - 
(crviaia^di I>io>, .c bene della noftra Congrega- - 
zionp -'.e venendo i RR.Fratelli , e folTe principia- 
tfti'la^ Congregazione , ,debbonsi.. inginocchiare , 
e non^al2iai|s^ pritna. non averanno ricevuto . 
dal R. Superiore il fegno del campanello, o pure 
d>t colui al? quale detto campànello. Tpettarsc . 
Venendo ij. ^R-, Superiore , e fofse la Congregai»;, 
zione’ principiata.^! o ufoendo .il Superiore dalla 
%igriftia: aftìn- di T porre Congregazione , ovvero 
p^r federsi' al fivoi luogo, debbono tutti alzarsi, 
c non federo, -fé prima detto, R. Superiore non. 
fiderà , ficio^ae^ ancora quando, il.medesimo rcci- i 
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tafse la Lezione ‘dell’Ufizio. Non pofsonò par- ' 
tirsi dalla Congregazione prima di finire, lenza - 
ottener licenza, dal R.Superiore, o. da chi si tco-^ . 
verà facendo le ibc veci . E dovendo trattarsi ' 
qualche affare , ogn" uno dica il Tuo parere come 
Iddio ifpira,renza fpirito alcuno di fazione j e 
di quanto in Congregazióne si rifolverà non fcj 
nepofsa con eftranee perlbne fparlare . Final-’ 
mente nefsuno proponga cofa, ancoraché neceft. 
faria fenza la debita licenza del R. Superiore y 
o de*RR. Àffiftcnti. ' 

• V* % • 

• O A P O Vili. 

Del modo di convocarjì $ Fratelli , 

O Gni chiamata si dovrà fare in Congrega* 
zione , si i feccia precedente viglictto di 
avvilo con efporsi nel. medesimo P affare* do^ 
vrà trattarsi , e sia firmato dal R. Segreta- 
rio per ordine 'del R. Supeifeire, ed in man- 
canza , da uno degli R.R. Affilienti, pel .di . cui 
effetto abbia* la ' Congregazione da tenere^ un 
Cherico ordinario , che faccia l’uffizio di Por- 
tiero , il ' quale ferva cosi per dette chia^mèe^ 
come per quanto occorre generalmente . in Con- 
gregazione. , efsendo in. obbligo ancora il 

desi* 
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desimo di mantenere aperta la Congregazione 
ogni- mattina per Io fpazio di ore tre , acciocché' 
pofsano foddisfarsi cosi le Mefse , che tiene d’- 
obbligo la Congregazione : ficcome ancora perchè' 
ogni Fratello abbia il commodo di .poter anda-‘ 
re in elsa a. celebrare per fua divozione fem- 
pre che voglia ; con dover la medesima Con- 
gregazione corrifpondere al riferito Chérico 
gucl tanto gli parerà, tenendolo ad nutum^ ed 
a/novibile . Abbia idi più due altri Cherici 
fìraordinarj anche ad nutum amovibili , i qua-* 
li sieno obbligati di fervire la medesima Con- 
gregazione cosi 'nell* clequie , uno per portar 
là Ooce , e T altro per affiftere all’ afsociamen- 
t® dellà fuddetta efeqine* come anche debbono 
alTiftere i medesimi nella Congregazione nella 
fella della Beata Vergine Afsunta in Cielo, ed 
in ogni altro occorrerà . 

C A P O IX. . 

Del modo dt tìeggerfi il R. Superiore e 
gli RR. %AjJi(ìentl . 

L TVTElla prima fettimana di ogni ànno in 
' - quel giorno che si dellinerà dal R. 

&uperio£c prò. tempore si faccia folenne e gene- 

" ral 
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ral chiamata (K mattina, « celebratasi la Mei- 
fa da uno de’ RR. Fratelli , sì legga dal R.Se- 
grctario la nota di quei Fratelli , che pofsono 
efsere eletti per Superiori , e formatesi di efli 
tante cartelle , si pongano in un* urna , che 
dovrà benedirsi dal fuddetto Celebrante, il qua* • 
le dopo di aver intonato il fletti Creatoti Spi*> ■ 
rhus , e cantatosi il fuddetto Inno , abbia 'dj^ 
ellrarre dalla fuddetta urna alla prefenza di tut- 
ti dodici cartelle, e quelli RR. Fratelli , che 
ufeiranno a forte si notino dal R. Fratello Se- 
gretario per doversi bufsolare per ordine uno 
per uno da tutti gli RR. Fratelli intervenuti alla 
fuddetta elezione , a quali non oda alcun le- 
gitimo impedimento , e chi averà la maggio- 
ranza de’luddetti voti fegreti refterà eletto per 
Superiore , e così il Primo , ed il Secondo 
Alììftente . Avvertendosi , che fe mai vi farà 
ttguagUanza di voti , quella si debba far deci- 
dere dalla Tórte . E finita 1’ elezione si canterà 
il Te Deum^ ed i RR.FratelIi renderanno l’ub- 
bidienza a nuovi Superiori col fraterno abbraccio. 

. II. Non pofsono efsere bufsolati per Su- 
periore , o Alìillenti tutti quei RR. Fratelli , 
che non han compito il quarto anno di fratel- 
lanza dal dì della loro recezione .Tutti gii^coii. 

tuinaf, 

1 


Digitized by Google 



3 ® . . 

tuih'aci ; gl* irtpoftenti pcipetui -ad intervenire 
in Congregazióné : qtiei , thè non han compi* 
to il triennio dopo'di cfsere ftati altra volta 
Superiori^ e tutti; quelli finalmente proibiti a 
j»re . 

III. E perchè alle volte nella noftra Con* 
grcgazionc vi fono Fratelli ; de’ quali la mede- 
sima può fervirfenc ' o per. Supcriore , o per 
Alfiflenti» e coftóto all* incontro per non fog* 
giacere agrincommodi- di dette cariche, o per 
altri loro fini cfsendo eletti o per Superiore , 
o per Afljftenti ricufanò accettare dette cariche, 
^ formher rtnuhciahb , ed intanto la noftra 
Congregazione viene a reftare priva di tali log* 
getti; quindi per rimediare a tali inconvenien* 
ti si ftabiliice, ché rinunciando i| Superiore , 
sia tenuto a pagare libre dieci di cera lavora- 
ta; e rinunciando il Primo j o Secondo A®- 
Itente , libre cinque’ dì cera lavorata . 

IV. Si determina ancora , che pofsa dar*, 
si la confirma agli Superiori per lo fecondo an- 
no , ed anche per il terzo , e non piu ; ma che 
quefta abbia a fortire a voti lègreti , e non già 
a viva voce , e che venga conchiufa almeno da 
due terze parti de’ votanti. E feguendo la con- 
iirma , per. venti giorni non poisano gli con* 

* firmi- 
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firmati prendtì*c pofscfso ; ma si clcggcramio 
due Rcviibri , i quali ofserv'eranno i conti, e 
formatagli la liberatoria potranno prendere pofsef*- 
fo. Ma in calo, che fofscro significati , pagando 
prontamente il debito della significatoria , . po- 
tranno allora prendere il pofseTso , Ed in quc- 
.flo cafo , rinunciando il Siiperiore , o (qualche- 
duno degli Afliftenti , che nel pafsato anno fof- 
fero fiati in detto uffizio., non sieno tenuti g 
.pagar la pena della rinuncia . Dichiarandosi an- 
cora, che aceetfàndo il Superiore la confirma^ 
cd il Primo Affificnlc, o il Secondo rinunciaf- 
fe, si debba «eleggere, previa bufisela , altro Pri- 
mo, c Secondo Affiftente, o tutti due, fie en- 
trambi avefsero rinunciato . Se poi riuunciafse 
il Superiore, non pofsa refiar confirmato nefi- 
iun altrck Daziale, ma ri debba fare tutta/in- 
tera delezione. 

V. Si fiabilifce finalmente , che fe per ca- 
fio quando si averà da fare detta nuova elezio- 
ne, qualche R. Fratello andalse proccurando voti 
o per fie , o per altri , e ciò arrivafse airorec- 
chio del Superiore, in tal cafo sia immediatg- 
mente privato di voce attiva, e palfivg,. - 
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• Minori . 


■ ^. I. ipvOpo fatta la nuòva elezione del Supe- 
aJ riore , ed Alfiftenti , in un. giorno 
profsimo ad arbitrio del R*Superiore‘,'efsi tre 'fo- 
li infieme col Fratello Fiscale eleggeranno tutti gli 
altri Uffiziali' fecondo il loro buon piudizio « 
« come meglio faranno ifpirati dal Signore Id- 
dio, e dalla noftra Protettrice Maria Santifsi- 
nia , e tra gli altri UfFziali dovranno elegge- 
re i due Fratelli Revifori de’ conti , li quali 
debbono - vedere i conti dell* amminiftrazione 
tenuta dal profsimo pafsato Governo. Però pri- 
ma di eleggersi detti Revifori si abbia d’ afpet- 
tare la nota de' fofpetti da coloro , che han da 
rendere i conti . E fono in obbligo i fuddetti 
Revifori oflervare minutamente tutt* i conti , 
con vedere ancora' tutt’ i legitimi documenti 
de’ pagamenti fatti: e poi fi abbiano i fuddet- 
ti conti a leggere in pubblica Congregazione , 
precedente generai chiamata , acciocché i Fratelli 
làppiano ciocché vi fia fiato d’introito, ed efito, 
cd andando il tutto a dovere, fi debba da’ fud- 
detti Revifori fpedire la dovuta liberatoria; o al- 
• ' ^ tri- 
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trimcnti , la signìficatorla a tenore del Concordato^ 


IL Tanfo poi gli accennati ; Rcviferi , quan- 
to tutti gli altri Ufiìziali minori dovranno pub- 
blicarsi fra lo fpazio. di dieci giorni feguita 
farà la nuova elezione , e quelli fono i fe- 
quemi, colla facoltà di aggiungersi o fccmarsi 
fecondo il bifogno della Cpngregazione - // 


Sìegreti^rto , e fuo Compagno Un Fijcale -- JJn : 


Procuratore ad Lites Un Procuratoli e ad exi- 


•• Due Efattori delle mefate - Due.Re^ 
vifori de Conti ■!- Un Sagrejlmno Maggiore cpll^^ 
•Ajutante — Quattro Maejìri di Cerimonie -• 
Dieci Infermieri — Quattro *Ajffi/l enti a ben^mO’> 
rire — Quattro Cantori e finalmente un xAm», 
minijlratore laico da prendersi, dal ceto de’r^4 
nefattori di noftra Congregazione, qualora .ppf<^ 
fa riufeire , il quale cjovrà confervare tutto 
danaro , e rendite disdetta Congregazione ^ e 
delle confidenze alla medesima addolTate , fare 
i debiti pagamenti , precedentino viglietti de] 
Superiori , ed indi dare il dovuto conto in 
ne anni per cautela fua , e della Congregaziot^e, 
Ognuno de’ fopraddetti V® disili 
glori , o minori ,sia nell’ obbligo di ^e^attamen- 
te adempiere al fuo. impiego fecondo la norm^ 
preferitta nella. Tabella d’ afiì'gge;i'si in Sagrefiia. 

c ■ • 
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Degli Mlighi pii delta noflra Congregazione . 

- i . , J 

I. k Tenore della pia difposizione fatta 
dal fu 'noftfo Benefattore Z)owe»/Vo 
Carella^ tra gli altri pesi , e legati * ordinati da 
cflb Teftatore è obbligata la noftra Congrega- 
zione ’ in ogni anno difpenfare dodici Maritag- 
gi ognuno nella fomma di docati venticinque 
a dodici donzelle povere , onorate , c civili 
di quella’ Capitale *: oltre gli altri , che si 
dovranno fare sì per le ricadenze , come per 
r anniento, che da tempo ih tempo' si farà; i 
quali maritàggi , e legati sgabbiano a fare ne 1«^ 
ia maniera prelcritta da elTo Teftatore, e nell* 
iftruzioni per tali 'maritaggi formate. 

** II. Dippiù - è obbligata parimenti la noftra’ 
Gongrègazioné , j^tendo anche in ogni anno, do- 
pò la reddizione de* conti , del danaro , che av- 
vinterà , prenderne una fomma che meglio 1^ 
fembrérà ,' ed- impiegarla in pii e caritatei^oli 
efercizj , che si conofeerannò piti proprj ed 

èfpediénti . -w -• 

^<1 avendo maturamehte àwisideràto il te- 

norc 
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norc ' . delle • preinferte Regole , , le^ .quali .oltre 
i. religiosi atti di pietà , che t in effa si pre-*. 
fcrivono , il buon,govern<t j che si siftema , 
c r amminiftrazione delle rendite, che affidasi 
( a tenore delia prefente polizia del Regno, J’ 
a perfone laicali per darne eonto ‘ tn fine anni, 
a norma del Concordato con tengono altresì' 
varie pubbliche opere pie come. Tono quelk 
di diffribuire in ogni anno; f dodici povere 
civili , ed onorate donzelle , dodici mari.taggi di' 
docati venticinque l’uno, fuòri di quegli altri, 
che si dovranno fare s\ per le ricadenze co- 
me per r aumento , che da tempo in tempo' 
feguirà, ed impiegare parimenti in ogni anno 
in pii , e caritatevoli usi una qualche fomma 
di danaro , che, meglio Rimasi propria , e. con- 
venevole . E finalmente avendo riflettuto,, che 


le furriferite Regole non conténgonò cofa, che 
leder pofTa le Supreme Regalie di'V^M., o la 
prefente polizia del Regno , perciò . precedente* 
il parere del Regio Consigliere della Régai Ca- 
mera di S. Chiara X). Domenico Potenza ..mio^ 
Ordinario. Confultore^ fon di voto j che poffa 
V. M. degnarsi di concedere; /sii dette Regole 
il Regio Affenfo in conformità ., che si è’ , ben 
nignata accorrlo tanto sii le Regole della Còn-| 
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gregazlonc de* rVatelli Sacerdoti della Città di' 
Taranto fotto il dì ^jiiindici del proflimo paf» 
fatò mefe di Giugno in efecuzione di Regai Co* 
mando fpedito per la Regai Segretària di Stato 
deir Ecclesiaììico' del' dì ventifei Agofto mille- 
fettecento ottantafei 178Ò. , quanto su quelle- 
della Confraternità de*' Sacerdoti di quella Ca- 
pitale fotto il titolo' del Santiflimo CrocifilTo 
in data de’ diciànòve ',Agollo' del palTato anno 
mille fettecehto òttantanove lySp. coirefpref-* 
fa claufola :( ìnsità per altro alla Sovranità ) 
lifque" ad Regts Beneplacìtum , con fargli fpe- 
dire Privilegio in forma Regalìs Camera San- 
Ba Clara , colle feguenti condizioni — Primo: 
Che la fuddetta Congregazione non polTa fare 
^cquifti , elfendo 'comprelà nella lègge dì am- 
mprtizazione, e cTie siccome l’esillenzà giuri- 
dica di detta Congregazione comincia dal di 
della irti partizione del Regio Aflenfo nella Fon- 
dazione , e nelle Regole, così rellino illefe le 
ragioni delle parti per gli acquifti Fatti prece- 
denteniente dalla medesimà , come corpo illeci** 
to , ed incapace il tutto a .tenore del Rcgal 
Difpaccio de* vèntinove Giugno millefettecento 
fettarttafei '177^. .--/ Secondo : Che in ogni efe* 
quU rèni Tempre faìvo il dritto del Parroco., 

' - ■ a tc- 


Digiiized by Google 



a tenore degl’ Ordini Regali •••'.Terzo: Che, le 

• Procefiioni’, ed Efposizioni del Venerabile pof- 

• Pano farsi precedenti le debite licenze — Quar- 
, to : Che il Procuratore Laico terminàto Tanno 
,di fua amminiftrazione debba dar conto in ma- 
no di due -Razionali , pravia lijìa fufpeSlorum , 
a norma deh Concordato E per ultimo : Che 

.non si poffa, aggiungere, o mancare cofa alcu- 
na dalle preinferte Regole lenza il precedente 
Regai PermelTp .E quello è. quanto occorre ri- 

• ferire a V. M- da Cafa in Napoli a venti 
..Marzo mille fettecento novanta 17^0. — Di 
. Voftra Maeftà UmililTimo Vaflallo c Cappellano — 

. Fr. .%Alherto •^nivefeovo di Reggio — Domenico 
. Poten'^a — Gtovamb attilla y^done — Super qua 

quìdem pralnjerta relatione fuit per nojìram Re- 
^galem Camerali ìnterpofitum Infrafcriptum decre-* 
tum tenoris fequentis videi icet — Die vìgefifnu<\ 
fecunda menfts. Marti! millejimo feptingentejimo 
- nona gefimo •‘•.Regali s Camera SanBa Clara prò- 
videt , decernlt , atque . mandat , . quod expediatur * 
Privilegìum in ., forma Regii t/fjfenfus fervuta 
. forma ’ retroferipta yelationis — Hoc fuum — Ci- 
tus Praefes -- Patritius — Targiani — Vidit Fi- 
. feus Regalis Corona: Palmieri. — Potenza — 

Ammora m m Suppllcatum proptetea l^obis éx- 

G 3 tìtit 


Digitized by Googl 



'fitìi' parte JupradiBorum Supptìcantmm , quam 
’ienus fundatioìtem "Confraternltath , feu Qellegil 
pradiBf, ac praftnferta Capitula approbare , 

' ecnvalidare cum òmnibus , • qmbufcunque in 
dìBis Capitulis contentisi ^ expreffis benignius 
dignaremur . I^oS vero' diBis petitionibus tam 
'juftis y pfis libénter annuentes in bis j 
‘àliis quamplurlmì's Unge majoribus , quée exàu* 
'sliiionis gratìdm rationabiliter promerentur tenore 
^prtefentiupi ex cèrta nojìrà fcientia deliberate , 
confulto ' , 'ac ex grafia [pedali fundationèm 
‘prafcriptam y Ó* ip fa prainferta ' Capitula juxta 
^eòrutft tenores acceptamus , approbamus , conm 
'^validamus y noflroque munimine y^ prajidio rom 
dforamus y ac 'omnibus in eifdem'^ contentis pruem 
" ftarrattSy ac ex' grada /pedali y ut fupra aj/en^ 
'tirrrur , & confentimus , nojhrumque fuper ejus 
" affenfum re^alem ^^ , ac confenfum interponimùs , 
JCr praftamus , ufque ad nojìrurn regium ,'/«c- 
' cejforumque ncflrorùm y benepladtum y nulla data 
temporis prafcriptione cum fuprdMBis claufulisy 
^'Cònditionibus y Ù" limitatknlbus yontentis in di- 
' Ba pra^inferta \r et adone fupradtBi noflri Reve- 
‘ rendi Regir Càpeìlani ‘ Majciris 'y ac in omnibus 
/erbata firma • relationis pradiHa^ , ‘ Volentes , ^ 
\decernentes ixprejf9 eddem [denti a ctrfa ntftra 'y 

' " quod 
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quod pra/ent noflra approbatio fonv^ìidatio^ 
atque concejjio tam Juper fundaùone ^ quam Juptr 
pr^fentibus Capitulls fit , ejft depeat^ prffdi^ 
fiis Confratribus jamdt^a Congregatioms pra- 
fenùbus^Ó^ futurìs^ ufque ad noftrmtt ^ fncc^p,»< 
rumqtte . nojlrorum , regìum beneplacìtum fervatq 
forma rogadh refcripti de die vtgifimanork^ 
menjts Jnmi mtllefimo fepùngentefimo fcptuage* 
fimofexto I77|5. femper flqbilis ^ realtà ^ tjalida ^ 
fruBuofa , Ò* firma , nullumque sn judicitSf 
fentìat quovts modo dim'tnutioi^ ìncpmodttm ^ 
noxte alterms detrtmentpm. pertimeJ<iAt ^ ffid\Jn 
juo femper robore , & firmitate perfijlati In quo- 
unm fidem hoc prafens Priviltgium fieri, fmmtus 
magno noJlro_ negotiorum Jtgillo pendenti muni- 
tum . Datum Neapoli esè Regai f Pai atio fupra- 
dìBa die vigejtmajecunda menfìs Martii milleji- 
tuo feptìngent^mo nonagejimó 'ijpo, Ferdinan- 
Dus — Citus Pr^es — Patritius — Targiani — 
Vidit Fifcus Resalis Coron* — Dominus Rex 
mandavit Petro' Rivellini^ a Secretis. 

V.M. concede il fuo Regai jAiTenfo alla prjs- 
. inferra Capitulazione fatta dal Superiore^ Uffi- 
ziali , e Fratelli della Venerabile Congregazip- 
TJe di S. Maria dell’ Umiltàj^fptto il titolo d^’ 
Ce;ito Sacerdoti ^ jC.d altrettanti BcneJFattpri di 

G 4 '• <jue- 


GittJk circa il buon governo di cffa , il 
di eleggere' gli Uffiziali-, la recezione de’ 
Fratelli'-, e godimento de’ Suffragj in tempo 
dèlia di loro morte colla i n fetta forma ' della 
relazione del Reverendo Regio Cappellano Mag- 
giore , e fèrvata la fórma di quella .'In forma 
Regaìts Camera^ SanBa Clara — Bènedidlus 
Ammora '—Solvh ’pìo jUre figlili tarenos duo^ 
decim.Pro magnifico Ptfano Tcxatore Raden- 
'xc — Solvit ducàtos oBo^ & ajfes decem — 
Jofephus Valle Regius Perceptor. In Priv. 225. 
fol.'' igy.. •• R^ócnìe\ */Idefl figillum 


40 . 

quella 

modo 
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, OBBLIGHI., 




, ■ ' T • *. * 

, Di ctafcbedmo degli Ufficiali minori # 
C A P I T O L O I. 

. .,De RR. Flfcali . 


-'^.I. TjOichè tutto il decoro, ed il buòn progref- 
' ' ^ fo della noftra* Congregazione dovrà cf- 
‘ fere appoggiato àÌlo zèlo indefello de’RR. Fifcali, 
pertiÒ ‘ dovranno quelli fpelTo • leggere i capito- 
‘ h delle Regole ^dellà medefima , affinchè- aw^e* 

^ ' den- 
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Ifendofì die lion fi offisrvino ' in tutto , o in 
parte faranno , o pure uno di efsi farà le fue 
iifanze per la dovuta offervanza . 

• II. Non- potranno i medefnni eflfere im- 
’pcditi dal R. Prefetto , o RR. Affiftenti nel 
fare le loro iftanze . 

’ lll. ln tutte le chiamate generali, che fi fa- 
ranno In Congregazione, dovrà intervenire al- 
meno uno di efli per impedire di non iftahi- 
lirfi cofa' contro gli ftatuti noftrì , e Regole ; 
cd a tale effetto avrà la cura 'nel doverfi deci- 
'dere cofa di far prima leggere da uno de* RR- 
'Segretarj , o fuo a jutante quél 'capitolo delle 
Redole che riauarda 1’ affare dà deciderli- , Sa- 
rà òcLilatiflìmo nella ricezione de* RR. Fratel- 
li j o Signoi'i Benefattori, acciocché concorra- 
no in quelli tutti i requifiti Ordinati' nelle RfC- 
'golè Tuddctte ^ con invigilare ' itille • relazióni • , 
’che fi' fanno da’ RR.' Fratelli deputati -perd’iii- 
' formazione, a tenore delle citate Re^Ie,dipèn- 
’dendo da ciò tutto il decoro della noftca' Coa- 
^grégazionc . , ' < • ' " ' .i 

§. IV. Proccurcranno , che ■ lì paghino le pe- 
ne, nelle quali fono incorfi'i RR. Fratelli -, ed 
•in particolare per le mancanze all* efequie* con 
ordinare a’ RR. El'attori di non- efìgere- ulteri^ 

re 
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re mefata da* mancanti, fe prima non ricevano 
fede da’fuddetti RR, Fifcali d’aver c[uelli.pagatai 
la pena da efTì incorfa per non cffer inter- 
venuti all* efequie . E finalmente, invigileranno 
per r efatta ofTervanza del Capitolo delle Re» 
gole per gli contumaci . , 

. V. Invigileranno foprattutto ,che le ro- 
be ,, ed utenfilj . della noftra Congregazione fie- 
HQ preflb del R.. Sagreftano , fino a ^tantp ,chc 
Fi sprovvegga la Congregazione di un luogo pro- 
prio { fecondo lo ftabilito nelle Regole) , e che 
.i libri, c fcritturc della medefìma, fieno prefso 
del_ R. Segretariò . Inoltre non dovranno per- 
JUettcre, , che nè il R.Cuftode dia a préftito co- 
fa, ad alcuno fenza il permefTo del R. Superio- 
jre, nè il R< Segretario j faccia ufeire libro, q car- 
atai alcuna fuori della medefìma lènza il fuddet- 
to permefTo, c? preci fo bifogno. Dovranno in- 
«vigilare atteptaniente , che i medefimi RR.Cu- 
.RìhIc , e Segretario formino un libro intitolato 
Inventario tanto il Sagreftano per le robe del- 
la Congregazione, quanto il Segretario per le 
.fcritturje ^lla medefìma ; e che nel terminate 
il ' di loro ^uffi^o ;rifcuotanp. indifpenfàbilmentc 
la, ricevuta in forma da’ RR. Fratelli fuccefsori* 
ciò .debba’ farh acciocché fi abLia Ic.npre nò- 
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tizra delle robe', delle’ fcrittiire, e -ée’ libri del- 
Ua noftra Congregazione. , . . 

Vr. Saranno attenti a far ./che il R. Segre- 
tario formi il nuovo librò’ intitolati Nuova 
Platea come fi dirà apprefso,* e far notare in 
-cfso tutto , ' fecondo che fil ritrova notato nell* 
•antico libro; ed ancora invigileranno a far efi- 
• gere i crediti >dcfcritti in detto libro antico, e 
■ farne foddisfare i Peli , ed • i< Liegati' . 

VII. Affilieranno cof R. Segretario,, néll’ 
elezione del novello ‘Superiore ed Affifkiiti, con 
'invioilare elettamente fulk’ biifsolat e* notarne il 
inumerò de* votanti . Inoltre . il . Primo ;FifcaIe 
O in fua mancanza il Secondo! afsillerà al futu- 
ro R, Superiore, e RR. Afsillenti- per. elegger 
infieme con effi i futuri Ufeiali^, ‘e’ nuòvi 'Fi- 
ccali, terminando così la lita :.ii 3 còmbenza 4 


■ .. r' -wj , . L’j :: j 5 ii. 

C A P I T O L O IL 


OJi 


« r 


Del R, Segretario , e fuo , 

^ * > 

V l i.-'l . 


(•' , 




^.1. iL R. Segretario avi^ la .ciirà idi ìforma- 
J. ' re un libro . grande, ' con ^intitolarlo 
Nuov^ Platea delia Veiteral^ìlo tltt^regaxtone rr- 
in cui fcrivèrà dilUntaoiéntC' tutto gitilo., cte 

' A. OC»^ 
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occorrerà in Congrègàzionc', c ciò dal giorno, 
che fi fono pubblicate le nuove Regole della 
-medefima, giufta il tenore dell* altro antico li-* 
’bro terminato nell’anno 17^1. - 

II. Sarà attento a far regiftfare tutte le 
Conclufioni in- un- libro a tale effetto deputato, ,c j 
farle firma re dalla maggior parte de’RR. Fratelli 
intervenuti in quel giorno in .Congregazione . 

III. Sarà fuo- obbligo fare tutti i vigliet- 

ti di ordini , chiamate., pagamenti , o di al- | 
:tri affari impofligli dal R. Superiore, con Ibt- 
tofcrivcrco egli, o il fuo • R. Ajutante qua- 
-lunque fcrittura di noftra Congregazione , non 
potendo di quelle ellrarne copia lenza licenza 
V» fcrìptis del R. Superiore , o di. uno almeno 
de’ RR. Affilienti 

IV. Dovrà trovarli prefentc o egli , o il 
fuo Ajutante in tutte le Congregazioni, e do- 
vrà ( occorrendo doverli rifolyere cofa ) , leg- 
gere prima il capitolo delle Regole che riguar- 
da qUeir affare . . 

^ V. Noterà il giorno della recezione de’ 

- RR. FhitelU , ,0 Sig. Benefattori • il giorno 
t.dclla. morte de’rnedefiml, dove fi fono feppelliti* 

-il giorno, ed.il mefe del funerale adempito 
•per lo Defunto ; e, far not^c da’ RR. Sacerdoti 

Fr»* 
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Fratelli leMeffe dacfsi celebrate qoell’ Anima; 
e conferverà ancora il libro della Ibddisfazione 
delle Mefse, e de’Legati di noftra Congregazione. 

VI. Sarà fua cura far nota particolare , 
delle licenze concedute dal R. Superiore . 

§. VII. Afsifterà nell’ elezione del novello 
R, Superiore, e RR.Afsiftenti infieme coi RR. 
Fifcali , e fatti che faranno li noterà a libro 
per futura memoria diftintamente, con incomin- 
ciare detto libro dalla prima elezione fortiu 
a* di Aprile di quello anno 1790. 

Vili. Si afsegnerà a quello un altro Aju-' 
* tante , il quale avrà le ftcfse facoltà , che tic* 
ne il R. Segretario, in fua mancanza. 

CAPITOLO III. 

Del R. Procuratore ad lites. 

I. Ql elegga uno de’ noflri RR. Fratelli , 
che non folo fia inCefo degli affari di; 
nollra Congregazione ma ancora, fe^fofse pofsi- 
bile , fia licenziato in legge , il quale dovrà 
afeillere con ogni indéfefsà vigilanza alle noflrc 
liti , cd alla lòllecita fpedizipne di que’ nego-* 
zj , che gli faranno impofli . 

II. Nel cafo occorreranno fpefe ne ‘t^rà’ 
inteià la R. Banca, la quale darà ordine «1 R. 

Se. 
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Segretario che formato viglicttó ed 'jucclùfa ' la- 
dilHnta nota di ciò che fi è fpefo , lo mandi, 
aH’Amminiftratore per fargli notare la poliza«> 


C API T O L O IV. 

• > 


due RR. Ef attori > delle mefate , 

I RR. Elàttori delle mefate debbono venire per. 

tempo in Congregazione affinchè pofsano efige-‘ 
re le mefate così de’ RR. Fratelli, che de*Sig. 
Benefattori, regiftrando il tutto in due libretti' 
prima di metterfi Congregazione, o dopo, ac- 
ciocché non s* impedilca 1 Uffiziatura , fotto pe- 
na di fofpenfione dall’ uffizio in cafo di contro- 
venzione . In ogni iìne di quattro meli con 
poliza debbono pagare il danaro al Signor Am- 
miniftratore. In fine poi dell’ anno debbono fa- 
re il Bilancio delle mefate , entrature , e pene, 
c prefentarlo al R. Superiore , dando di più.tia 
tempo in tempo la nota de’ contumaci al mc- 
defimo R. Superiore . • 

! c API T o L O . y. . 

** * Ve' RR. Revìfori de' Conti, , . 

■i _ 

^ t c I eleggeranno due Revifori de’ Conti , 
.0 ipiù intcfi delle rendite di noftraCbn- 
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gregazione , ed i piii zelanti ; i quali Tubilo 
eletti fi faranno affegnare dal R. Superiore no« 
vello* la giornata, affinchè in compagnia di lui 
e de’ RR. Fifcali e del R. Segretario oTTcr. 
vino bene tutte le partite d’introito, ed efito, 
de’ Bilanci , cosi del Procuratore generale , co- 
me degli Efattori • dovendo tener prefenti , fe- 
• condo le Regole, tutti i viglietti d’ordine de’pa- 
gamenti , ficcome ancora bifognando dovranno 
richiedere i documenti de* pagamenti , e delle 
partite occorfe ne’ prefentati conti. 

IL A tal effetto la noflra Congregazione 
incarica le loro cofcienze di efattamente con 
giulHzia , e carità efaminare le anzidetto Ipei'e, 
c trovando errore, o divario con ogni fègretez- 
za farne inteio il mancante ; acciocché quefli 
si giuRifìchi , per cosi offervarti la giuRizia , 
c carità fraterna . < . 

III. Riveduti i oonti , é faldati fi fotto- 
fcnvcranno da’ medefimi RR. Revifori ,.e Fi- 
fcali ; indi poi nella primà ; Congregazione fi, 
riferiranno per ottenerne la liberatoria da .regi- ) 
ftrarfi , fottofcritta dalla R. Nuova Banca ; o 
dal R. Segretario fuggellata . Tutto quello fi 
dovrà fare fra lo fpazio al più di .mefi.duej^- 
dopo il poffcffo prefó dal novello R.SUpeciore, 

CA- 
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, . C A P I T ,o L o vr. 

• « k 

del R. CMflode , o fiA Sagnjlan» 
Maggiore y e del fuo R. ^%>4jutante , . 

' ' * ■ r t- • 

L ipArà preparare da* Cherici tutto il nc« 
JT ceflario per quaudo fi terrà. Congrèga-^ 
zicMie ; e mancandovi qualche cofa , ne avvife-. 
rà la Banca . Sarà* fua cura ancora far tenere 
monda la Cappella dì noftra Congregazione . 

, If. Invigilerà , che il Cherico tenga aper- 
ta Ja Congregazione tre ore la mattina, fecon-. 
do lo ftabilito dalle Regole. Sarà fua cura, che 
la Tabella degli Obblighi delle Mcffe fia affi!- 
fa in Sagreftia; c conicgncrà nella fine dell’ an^ 
no il libro delle fiiddette per efigerne la refta.. 
Finalmente farà confervare prefTo di fe ( fintan-- 
tochè non fi provvederà la Congregazione di 
qualche luogo , come fi è detto di Ibpra ) tut^ 
te le fuppellettili delle medefima , con tenerne 
inventario per darne conto ad ogni ordine del 
R. Sinperiore , e RR. Afli (lenti . Nè le potrà 
preftare ad altri , come fi detto di fopra nel Cap. 
I. V. degli obblighi fuddetti . 

^ III. Invigili alia decenza del culto fa- 
gro , l^iecialmente nel non permettere , che fi 
celebri la S. Meffa da* Sacerdoti non veftiti'di 
• * ‘ abita 
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abito talar®.; e- ftraa.ìa. pagella.,,. detta - 
Bonusy BrmaU , * 

. §.IL Conferverìi .preflb di fe, la Torciera col- 
^ cere per 1* efequie . Abbia altresì prplTo di 
)a provvifione di tutte, quelle cere neceflarié pè^ 
la Congregazióne, e ne formerà da tempo in 
tempo a fuo comodo il bilancio di .ciò che (J 
è confumàto per ; efserne, foddisfatto . , 




1 


G A P I T b L P VII. 

- * • » 4 • fyf 

Dè’ RR* Maeflri\di Cm>wo»/e , < ' ^ ) I 


I. eleggeranno fra noftri RR,, Ffate.n^ 
^ quattro' Maeftri di cerimonie V accioc- 
ché tanto , nelle .Mefse cantate ed uffizj^, .'quan; 
to neirefequie il tutto proceda con décofo, ,pi> 
dine e quiete ..Sarà loro uiRzio portare la ibé.* 
eia per ordin^e. la procefiibne nell’ ^féqule '(‘per 
quella dirada che verrà defìgnata dal K7 Siipei . 
riore ) chiamando uno per^ «no i R^. Fratelli; 
e letta avranno la detta loccia* cónfcgnarla fu^ 
bito a RR. Fiicaii per notare' ..'Il numero de* 
mancanti e far puntare Ip . di loro mefate ^a* 
gii .RR. tfattori, come jj é. detto néf 

quelli, che verranno' dopo incàrtìmi^ 
j?ata la medefiraa, fenza -lar litigio fi fitueranho 
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immeditómeB* dì«éoMa ' Gri>c8 avtóti i RR.' 
potori ( e non vplepdo effi ubbidire ne dieno 
RR. Superiori per'cosV rimediare ', e 
fir iihe non fi di»urbi la funiiònej efsendo póf 
<àra del ^Superiore mortificarli fe occorre “i 
Ci piu’ avranno la cura dì confcrvarc la chia» 
Ve- dè’ taffonetti ne’ (^uali fi confervano i 
cappotti , t cappelli de*' RR.^FfateHi, giufta H 

di loro nupacro c luoao ^ ^ ' 

II, À quelli faranno cibhgaiì tutti i RR. 
Pratclli .ubbidire prontamente in tutte, le fun* 
zioni, ancoraché commctteflero errori di rubrica^^ 
fenia correggerli degli errori j poiché miglioir 
cofa ’è'chi reftl' il pteco edificato dalla pron- 
ta ' libbidienia , iche fcandalcj;iato da una intem-* 
vV^ccl ' iniitile‘ iCbitézionc . Che fe poi teil* 
foehte larà conofciutà la di loro inabilità , fa- 
railno^al fc Superiore' ibipefi e mutati^;, 


cl.rxVT ^ 

Pfz JiRi In^fgrmtm* 


cr 


■J: 


t L'iOÀ'rjnnd déftmatì dieci RR. Fratelli W- 
. "• fermiari oénlind nella fua decurta , 


r'dmdériddri da noi |i Città , e Borghi in^urt- 
W decurle );‘4ctìodihe ognuno con nota di- 

itinta 
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llin^a ( che ricc^fcranno 

^bario ) di. t^tti^i RR.,Èr^t^, e/j^iitfatio,-* 
ri abitanti nella , fua ^leciiria; » -e i 

ro..cafe ,• ayyifatP, deU’.fi^isrinità di ^n? 4 ^hfi 
Fratello , ò Benefattore , potTa fubitp^^i^^ 
diniora andarlo f . .vifitare . e : jbifognando:^ af 

folo Fratello infermo, il fuRidip giorno ,pcr ,'eior^ 
no , ,avviiare, il .Superiore^j, intanto Ipni» 
miniftrarcelo . di - proprio daparo^con fegretezta, 
ppr fifcuoterlo poi f dalla Cc^rjgayone^^ . ^ 
f II. Farà in ogni giorno HfU^airc .rinfermo 
akiyepo da un Fratello -delìa^j^ j, decuria 9 ac- 
cioccli ^ib .pop. * ^4 

occorrencb yi^chic^^^^^^^ fi aggravi ,, o , Ria 

in agonia faccU,,pfr* mez^p 4^ Cbcrico ay^^^ 
fare l'ubito i due RR. Fratelli Alfiftenti a be«^ 
morire , afl^ch^^gtorap ,-.e |no#t^^fi^ l’ infermo 
ajutato cosi da buoni fentimcnti 9 come dalie 
Meffc che fi ferapno cfeleheàirc pèr la fua ago- 
nia:, c fiiccedepdo fe mort^\y |>o^®in^ dare^ 
prontamente gU .o?r W j r \ 


' De RR. frateìp ^jf^ 

^A. 4 Cci^chHucfti 

. ti*.. nelle. .occprreMC,^ i^jn. debbio 

P 2 " 
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^ ..... . .r-, . • . 

•vere altre cure, che ri cachino ‘fcCdcnza , che 
anzi fe foffc i^mbilc ’ dchbiortp ^ cffere tutti fei 
ConfèfTori appròvati , affinchè occorrendo , che 
il moribondo vpgiia'ncohciliarfi ne abbia pron* 
fo il comodo.”* ^ . \ . 

' §.II. Av vifati ? che faranno con viglietto dal R. 
Segretario fi porteranno a vicenda uno per voi-' 
fa, cioè uno dal 4>uon mattino fino alfora^di' 
mezzogiorno V r altro dal mezzogiorno fino 
alla fera ( o fe* occorrerà ) 'la; notte sino al 
mattino vegnente ."E 'fermai, per lùngo * tempo 
duraffe una tale'agohia fi chiameranno' altri RR. 
Fratelli Affilienti in ajuto. Brtanto il Cherico 
di noftra Congregaiione Taisilleiik' per quel che » 
potrè óccorrtre tn .tutto il^téntpo fuddetto. * * 

^ C A P I T O L O X. ^ 


< '.1 . i ■. < 

l>** RR» Porpharr ,, 

^;L ' a: Sfiftaj^ ftihprc alla Pbr^ non permct-* 
x\. tendd,‘ che entrino ftedari^ ed in tem-: 
po di confiilte quelli ,.chc^ npnc^a^nnp Fratelli. 
Nel cefo, foifero^ richiedi di qualche R. Fratel- 
lo intervenuto', he paffino fègretàìnente ì* avvi- 
lo , affinchè non fi ’diftùrbi- la* Congregazione , 

‘ f II. Nel- giorno dcir elèziohe • ^affifteranno 
■ ' ~ ' ' alla 
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,aJJa Porta, non. ^pe^me^temIQ;^cl^^ ’alcMno de* 
noflri Idrtifca ,^;lc .priftia nonr;jfiirà finita • 1’ ele- 
zione, .e per tal *fine)farà>di *bcne , che chiu- 
dano la. Porta colla chiava. Di pih abbiano la 
cura 1 medesimi- in occasione ,di chiamata for- 
< mare- la nota de . KR. Fratelli intervenuti ' per 
vedere fe i nomi di quelli,' che Ibttofcriveran- 
no le conclusioni fatte in Gongrcgawonc, con- 
frontino colle loro note 


; CAPIX O LO - xr. i 

Del Procuratore generale ad ;exigendum. 

S Arà fua incombenza con ogni. fbUecitudinCje 
puntudith esigere le rendite fifle di noftra 
Congregazione , come benanche le rendite . prov- 
venicnti dal Monte de* maritaggi , con formar- 
ne ^div^si regiftri,ed in ogni quattro mesi no- 
tarne poliza^ c confegnarla airAmrainiftratorc. 


C A P I T O L O XII. , 


De Deputati . all' Efequie • 

§.r.Q Obito, che qualcheduno de’noftri Fratelli;* * 

• o Benefattori paffi all* altra vita farh cura 

de RR. Deputati fare apparare la camera con* 

0‘ ^ ' ■ con- 

% 

* 
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V” 

‘cdn^taèU iléovM lesMf-leffD'faWa ftcòildo 
* la ' moderna coftuniffìtza , • còfih quéttró Splendori 
^ argènto^ coa^^oféce a qliattrd luifni ,‘ 0 ' ad uh 
•iolo''lume fe^in):> *ftà ilatàirfd ^hèl ‘ Cap;^ IV. 

II.‘ delle- noftr# Regole^ còme anche ^ far fare 
1* altarino con quattro - candeìler^ d^ùrgento*^ con 
torcctte di'‘iiic«a libra f una- ;* è- colla érOce 
:Aifi(lefaHno ^a’bcccaniorti l 'acciocché fùtto si efé- 
gua fenza diilurbo, con clecoFO^, -con maeftà-\ 
con carità , c con ordine . 

IL Di più vi farà • uh Ì)èpùtkto per la 
Terra Santa , acciocché la. faccia, tener pulita 
con far feppèllire i Cadaveri tali quali efli si 
fono lafciati co’i loro abiti cori ‘tutta "quella d<> 
cehza e carità , che si 'dee- ^ ^on tenere il 
medesimo prefso'dii fe le > chiavi -'di efifo luogO. 
'* III. Vi sieno ancora quattro Cantori, c 
mancando all* elequie qualcheduno^ di efll-,“^ 
fòftituifca allora -immediatamente altro dal Sui 
‘periorc, o da chi fa le fue veci, giufta lo fta- 
bilito nelle ' regole * nuove % i ■ ' 




- r I 
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FEUDINAOTUS 'IV. 


DEI GRATIA REX UTRTUSQUE SIGILI® 
ET JERUSALEM INFANS HISPANIiC- 
RUM DUX PARM® PLÀGENTI® - ' 
ET CASTRI ' AC MAQNUS ' - 
PRINCEPS H®REDITARIUS 

HETRURÌ® c ; 


F ldtlei Nobìt dlleff! -• A Noi è (lato pré* 
fentato il feguente memoriale vj. -- S.R.M. 

I Superiori della Venerabile Congregazione di 
S. Maria dell’ Umiltà lotto il titolo de’ cento 
.Sacerdoti, ed , altrettanti Benefattori eretta ac- 
codo il Regai, Monifterò di Monte Vergine di 
.queda Città con fuppliche umilmente ’rèfpon-^ 
^ono, , come c^endod la M. V. benignata a im- 
partire il fuo Regai Aflenfo su lé R^olé di 
detta Congregazione rottogli 22.* Marzo del "cor- 
rente aKno lypo. tra gli altri dabilirrienti , che 
nelle medefime.fi preferivono, bel Cap. X. et 
preda mente fi ordina che dopo fatta la.nupvà 
elezione della. Banca , i Superióri novellamén»’ 
ite eletti una col Fratello Fircale/debbanp eleg- . 
gere 1 * An^n^inidfatore laico . tn oiTervanza di 
' ‘ D 4 ‘ ' détte 

w » 9 ^ 
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dette/; Regole, copvocatifi legittimamente i- Fra- 
telli J (5 fono eletti i Superiori di Banca**, e 
gli fteffi. giufta il preferitto nel fuccennato Gap. 
X. hanno eletto per ÀmminiRratore laico il Dot- 
tor p. Pietro Frenna Fratello Benefatrore del- 
la medefimà; dante ciò come prefentemente è 
fpirata in perfona del Notar D* ^niello Napo* 
lltano f interina amminiftrazionc di detta Con- 
gregazione , quale am'minidrazione ne fu al me- 
defìmq interinamente affidata fui motivo , eh* 
*^ra fa' divifata Congrègazionc un corpo illeg- 
tgittimof, e priva di Regio. Affenfo su le di lei 
‘Regole. Onde eflendofi la M. V. compiaciuta 
’ d* accordare il fuo Regaf beneplacito su le Re- 
Tj^lé . ddla "riferita Congregazione è divenuta 
quindria médéntnà^'uh' l^ittimo'corp^, ed in 
'‘confegùenza la fuddetta interinV amminidrazio- 
nc add©lTata 'al mentovato D. %/fnielh Napolha^ 
no , attenm 1’ interpofizione~ del" Regio Affenfo 
è Venuta à ceffare: Ricorrono perciò all’ innata 
tlenieriM della M. V. e per F efatta òffervan^ 
'ià di détte Regole, éd in particolare del ceni- 
ISrtó Cap. X.‘ la fù^plicano degnarfi ' ordinare > 
tóe‘ i fianchi, è tutti i Rendenti', e debbiteli 
"della mentovata Congregazione ' non più ricò^ 
‘nqfcàftd' V C' paghino d'avvantaggio 'al'furriferb- 
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to paffàto Amminiftratoré %/fnreth Napoli» 
tane fotte pena di reiterato pagamento , ma 
bensì riconofeano , e paghino alla fuddetta Con- 
gregazione , e per cfsa ali’ annuale laico Am- 
miniftratore , che i Superiori attuali , Ù* prò 
tempore di detta Congregazione in virfìi della, 
facoltà ottenuta nelle cennate Regole hanno 
detto, in futurum eleggeranno, e Taveranno 
cc. Et intf/o per Noi detto memoriale ci è par», 
fo far la prefente , colla quale ordiniamo , e, 
comandatno /’ offervan^a del Cap. X, contenuta 
in detto Regio t/ijfenfo impartito alle Regole di 
detta Congregazione fotta il dì 22. Mar^o del 
corrente anno 1790. con che debba reflar ejìinta 
/’ interina %AmmmiJirazione in perfona del Notar. 
D. Aniello Napolitano , che al medefimo fu 
affidata ‘nel tempo, che detta Congregazione era. 
priva di Regio tydjfenfo y che perciò i pubblici 
Banchi , e tuti i Debitori , e Rendenti di detta 
Congregazione , e fue confidenze non piu ricono» 
feano , nè paghino a detto D. Aniello Napolita- 
no , ma alla f addetta Congregazione , e per ejfa 
all* annuale laico i nifi rat ore y che dalla me» 

defima annualmente farà eletto per la facoltà 
ottenuta nel riferito Cap, X. di effe Regole. Che 
taf è Nofira Regai Volontà . Datum Neapoli die ‘ 

D 5 8. 
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8. Junii i^po Patritit» •• Potetita Cani* 
iìus — Targiani - Vidit Fifcus Regalis Coro-. 
iMC •• Dominus Rex mandavi mihi-' Pctro- Ri- 
vellini a Secretis — Ammora — Solvit> carule» 
nos decem — Valle — In Par.^Sd. r- Radente -• 
* 4 deft figillum &a — V. M. comanda .r.olTer- 
vanza del Cap. X. delle Regole di detta Cpn-. 
gregazione robborato di Regio Afsenfo fqt^ il 
à 22. Marzo del corrente 17^0. , con che i 
pubblici. Banchi , e Rendenti di efsa Congrega- 
zióne , e Tue confidenze , non pih riconofcano , 
è. paghino al fuddetto Notar D. * 4 niello Napo- 
litano , ma alia Congregazione , e per la mede- 
hma air annuale laico Amminillratore , che 
annualmente farà ele^tto dalla flefsa ; giufla il 
riferito Cap. X. contenuto in dette Regole rob» 
boiate di Regio Afsenfo , ut fupra &c. 


a 
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INDULGENZE 

PERPETUAMENTE CONCESSE 

» 

Dalla Santa Memoria^ di Papa 

CLEMENTE X I. 

Alla Venerabile Congregazione de^ Cento 
RR . . Sacerdoti , e altrettanti Signori 
Benefattori fatto il Titolo di 
S* Maria dell' Umiltà • ^ 



INDULGENZE 

* \ 

Plenarie perpetue • 

I. 

Oncede la Santità Sua a ciaTdieduiio r> 
cevuto , che farà o per Fratello , o per 
Benefattore in detta Congregazione nel 
primo di del fuo ingreflo , che vera- 
mente pentito , xonfeffato , e commu- 
aicato InduleenXa plenaria. 9. e lemif- 

• I* _ — _ I ' 

II. 


lioae di tutti li peccati . 


« 
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H a pariménte conceduto ^ua Santità a tutti li* 

Fratelli afcriiti , o* che in’appreflb iìafcrive». 
ranno in detta Congregazione , nell’ articolo del- 
la loro morte , che pentiti , conFélTati , e‘ comnjwi- 
cati , fe potranno commodamente farlo , o almeno 
contriti invocheraopo divotameote il SantìlTimo No- 
me di Gesti ' col , cuo re , fe' non potranno con la boc- 
ca Indulgenza Plenaria,, e. remiifione, di tutti, i 
peccati . • . 5. . ‘ ^ 

III. — - - 


A Tutti li Fratelli , che come fopra veramente 
pentiti , confeflati e communicati divoramen** 
te vifìteranno la Chiefa ). o Capella di detta 'Còn- 
gregazione nel giorno feftivo della fua principal fe- 
lla , che fi 'celebra nella Domenica tra F ottava dell* 
Affunzione della Bearilfima Vergine , Titolare d’ efia 
Congregazione , dalle prime Vefperi fino al framon- 
»af del Sole delle feconde, ed ivi pregheranno Sui 
Divina ,Maeflà per Fefaltazione di S. Madre Chie- 
fa efiirpazione delFerefie , cò'nverfione degli Ereti- 
ci , ed Infedeli , per la Pace , e concordia tra Prin- 
cipi Crifiiani , e faiute'del Romano Pontefice, In- 
dulgenza Plenaria, e remilfione di tutt*i peccati. 



INDULGENZE PERPETUE 


r 

Di fette Anni , e fette Quarentene . 

I N olfre ttUfti II Fratelli, che pentiti , confefiat? , 
e communicati , come fopra vifiteranDO là noihra. 

Con- 
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Congregazione nell* infràf<Stifte Feftività della Bea- 
-fiflìrSa Vergine ,, cioè dell’ Imtnaeolata^ Concezione, 
Natività, Purificazione, ed Affunzione, ed ivipre- 
. gberanno" il Signore •, come ' fopra , in tutta , e - cij^- 
icuna d’elTe felle guadagnano fette ni d*XndoÌgea<^ 
ze , e fette Quarantene • 



INbULGENZE,PERTPETtUE . n 


- Dì fejfanta giorni delle Penitenze ìngiontt V ' . 

0 in qualjivoglta modo dovute ^ < a 


T utti li Fratelli per. ogni volta, che interveni- 
ranno alle Meffe , o altri, divini uffizi > che. 
fi celebrano,© recitano in detta, Congregazione gua- 
dagnano 6o, giorni d’indulgenze. > 



- Le medefime Indulgenze di giorni, do. guad^t- 
Do ,per gualuMue volta interveniranno nelle. Con-, 
gregazioni pu^liche , o private , ,e quante ^vplte 
quelle fi faranno • 

, -, III. ,-r., . , . ■ ■ . -, 

Similmente detta Indulgenza di < giorni do, gua- 
dagnano ogni qualunque volta interveniranno in tut^ 
te le Proceflìoni ordinarie , o cftraordinarie_d*effi 
Fratelli, o altre > che fi faranno/, con licenza deli* 
Ordinario,. • ...... .1 . iii -.i 


# 
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• IV. V . 1 ' - >,■ 

«'"•Di piò detfk Indulgenza di óo, giorni guadagna» 
'SO ogni qualùnque volta aflbcietanno Cadaveri 
•de* Fratelli, o altri Defonti , in ogni occafione ^ 
^dài-Jòra ecelefiallica^fepoitura.. ^ 


V. 


; -i* ì‘ 


( 'P*^'ogni^v«rfta f che accompagneranno il SS. Sa- 
cramento in .tempo , che fi porta aquaifivoglia in-» 
fermò^j-o "pure'^riffovanddfi. impediti:, . odi l’ udire il 
campanello inginocchiati diranno un Pater ^ e un 
pit» detto: Infei^o.'^ada^a no detti do. gior- 
ni d’indulgenzas / 

VI. 

. I detti^ nqfiri Fratelli per ogni volta , che- da- 
ranno cantativQ • aUoggio a. poveri pellegrini , o F 
ijoteraoiio con l’eleinofina , o. altri, uffiz; : faran- 
Bó'- ^pace co*' .nemici propri , o metteranno pace 
cogli altri ; ridurranin) alia .vb dellaj Calme «qual.» 
che traviato , o infegneranno li divini precetti , e 
le cofe necefiarie alla Calure agl* ignoranti r quante 
voll>- per .'ciafcheduha di quelle opere fi Teferciteran- 
nO'i^adagnanO perogai volta do. giorni d*indu!gen-« 
fta , •'come Copra , - ■ > - 

VII. 

In oltre guadagnano dò., giorni d* Indulgenza \ 
eòtnp Copra tanto del vi fitareui^ualfi vogliano Infer- 
intyeon. con fola rii nelle loro 'tribolazioni , quantcSi 
péf qualfivogliat. altra. opera > della . miCericordia fpiri». 
ruale rò Cnrpvnale, che Faranno , e stante volte ,'quan.' 
te in ciafchcduna d’efie fi eierciteranno 




. V li. 


vili. 
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' - ''''Viti.’’ ' ‘ 

Finalmente per ógni volta ,‘ cfie diranno cinque 
Pater y e cinque per l’anima de* Fratelli defoh'u 
li, guadagnano "f»er ciàfchuna* volta' detti óo. giorifi 
d’ Indulgenze conceHe da Sua Santità'^, coiiie lopfà'. 

• •. , V ... ì . -/i" * < • f '-J 

^'Copia del "Breve della s'. m. di Pa|fa Clemente XI. 
■* déir Indulgenze perpetue còìiceffe nlla Vene- ? 
rabile Congregazione di. S. Maria" ' ' 

' ' • ' dell* Umiltà v ' ' • ' • ' ** * 

/' -k tU'. ;.A >.• 

C Lemens Eptfcopus fervus fervorum Dei univer* 
fis Chrijiifidelìbus ^teferttes ' Itteras ìnfpeEiu- 
rh falu'ttm , Ó“ \Apoflt)hcdm ' Beri&di&ionem' , Con- 
fiderantes noflra mortalftatìs'fra^ilitatemj&hama- 
Hi generis conditionem ydìJìriÙiìjùe'féveritaùm Judi- 
vii , percupimus fiàèìes fingulòs judicium ipfum bo- 
nis operibus y Ù" piis predbus pr£venire y ut' per il^ 
ia eorum peccata deleantur y ipjique àtemd fàii'eipa- 
7Ìt gaudio facilius confequi mirtantur d'Cum itaquk 
ftcut accepimus in Ecclèjìa .ì Jeu Capeltà Oratati}^ 
nuncupata Bedtae Mari té Firghir tìumi li tati f ttuÀ- 
tupata Neapàlitana 'una pi af\::^ 'devota 'Virorùm 
tantum Chriflifidetium ^Cohfrattmttas< Còngreg^ath 
forfan nuncupata fub invpcatto^'ejufdem Beata Ma- 
ria Firginit Humiliiatis nt^ùpata ad Dei Omnipd- 
tentit laudèm ; honorem' y Animar umque^ faiutem; 

proximìque fubròtntionedi prò homrnibus viris iamum 
canonice ereSia\ infiitutd exifiaì y^ cu/ur Cónfra^ 
ternitatis Cdnfràiret y quampLutifha pietatìt y eh ari* 
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tMth & mjfertcord$£ opera exercere confueverunt 
ut igttur dma Confraternhas ma) ora in d'tes fuf ci- 
ptat tncrementa , ac ìpfi , & prò tempore exijìentes 
^tctx Confraternttatu Confratres in hujufmodi. pio- 
rum pperum exercere confoveantur , O* magie ad ea 
tn pcfterum exercenda, necnon cum alìi Chriflifideles 
ytrt tantim ad diBam Conjraternitatem de cxtero 
•yredter^am per ampltus invìtentur , diclaqae Ec- 
feu CapelU in debita venerai ione habeatur ; 
tpfis ^hrtjhfidelibus virie tantum congruìe 
Ptquentetàr honprjbus , tlligue , (& li bentius ad di- 
aam Ecclefiam , feu Capelìam devotionh caufa con- 
puanty quo ex hoc dono ealejlìs grafia ubenus con- 
fe ejfe refeBoe , de ejufmodi Qmnipotentis 
Efet mtf tricordi a ^ ac Beatorum Petti ^ <& Patiti 

omnibus , & 

^tflifidelibus vtrts taruurH vere pceniten- 
t/bus , & conffis qui diBam Confraternitatem 

prima ilforum ingreffus , 
Euchntjìta Sacramektum fiunpferint: 
etjdemque Confratribus nunc , & prò tempore exiken- 
mue, et! am veri pxnitemibus ^ & confejìe, ac fa- 
era Commumone , fi id commode fieri poterit refe- 
ctis , vel faltem comrttU in eorum mortis articuU 
ptum nomen Je/u c^de^ fi ore nequiverint , drrootb 

dtBts Confratribus ^etiam verepx- 

Ul ^ qui Ecclefiam /feuCapellam pra- 

die fefto'pwncipali difta? Confraterniratis- 

eteBus approbaZ 

qmphus vanan non pojfit {cifra toiften fe^tm. P a- 

‘ ^ "fiche- 



^5 ' 

fchath RefurreBìonìs Dominici ) a prìmh Vefpi^ ■ 
rts y ufque ad occafum folis dieifefli hujufmodi an* 
nis finguiìs devote vifitavertnt , Ó* inihi prò SanEié 
Matris Ecclefia exai fattone , harefum extirpatione ^ 
haretteorum & infidelium couverfione , ac inter Còri- . 
ftianos Prìncipes conci onanda y& fovenda pace y con» 
cardia y (T unione , ac Romani Pontificis falute , piat 
ad Deum preces effuderint , quo die fèjio prxdiHo . 
id prò tempore egerìnt Indulgentiam Plenariam , om-» 
niumque & fmguìorum Quorum peceatorum veniamo . 
<5?* temijfionem Apoftolica Autoritpte per prafens con^ 
eedimus'y C* elargimur , Praterea iifdèm Confratrì*- 
bus Jtmiliter vere pcenitentibus y & con^ejfisy ac di» 
Ba /aera Communtone etiam refeBis ytmt Ecele/iam^ ^ 
feu Capellarrì prxdiBam in quatuor aliis anni feflh- 
dìebus per diBos Confratres etiam eligendis , Ù" 
per Ordinarium loci fmiliter approbandis , ^ui fé» 
mel eleBi , & appr abati pari ter ampli us vare ari noti . 
poffint ( citta t amen dìEtum feflumPaJchatis Refur» 
reBtonìs Dominici) Annis finguhs ettam devote y ut 
fupra vifitaverint y ac ut prddieitur oraverint , quo^ 
die quatuor pojìeriorum ^Ècrum dierum hujufmodi^ 
id prò tempore fecerint y rcptem aonos , Ù" toìidem . 
quadragenas / Pojìremo eifdem Confratribus quoties . 
in illis y feu alits div/nis officiìs in éadem Ecele/iay 
feu Capella more Confratrum cèlebrandis y aut Con» , 
gregationibus publtcisy vel fecretis ipfius Cònfrater» 
nitatis prò quocumque tempore 'pradtBa exercendo ,* 
vel procejfionibus ordinariis^ vel extraordinariis y. 
t am disi X Confraternìtatis y quam aliis de licenria 
Ordinari! faciendis , vel fepèliendis mortuis cccajìn^. 
ne interjuertnt y aiti i'f/um fanBi{JìmHni EuchartjiiiX 
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SacraàUniUnt f>dunr nJ' dli^utm\ infirmum deftrt»rvi' 
affoc'taverìnt ^ vel quh hoc facete . impediti campani f,t\ 
adJd figno dato genibus- fiexis fernet orationem Do- ^ 
mmicafn , & falutationem Angelicam prò eodem in- joj 
prmo recitaveriat f^el Pauperey Peregrims hofpltio 
exeeperim , aut eleemofynis ^ 0“ officiis ad/uvertnt , i, 
am-.pqeem cum inimici c. propriis ^ vel atienis compo^- 
/tterint ^ five* devi tim aliquem ad, viam falutis re- 0 
dHtteriiftt p raut ignorante^ . Dei preecepta , qua ^ed ^ 
fqfutemfuHt docuerint ^ vel .infìrmos vijitaverint )^ i{ 
eofqHe.’in eorum adver [itati bus confoUti fuerint ^ aut\^\ 
qjtinquiei^orationem^^ & toties falùtationem pradi- {> 
Piai, prò animabus Confratrum di^a Confraterriitatis 
iìp.Cbrifii^Charitate defun^or^trn recitaverint ^ aut\ 
4èltquod>aliu4 ' fpiritualis ^ vel corporalis Mi/ericor- \ 
àiofi opn_s,exercuer-int ^ toties prò quolibet pràmijf?-' 
rum piorumi^ operunr exerdtio lexz^iata dies de in- 
jg^is,eis ì aut ..alias quomodolibet ,d^bitis pofhttin- 
tiis miftricorditer in. Domiu^^y etiam. perpetuo rela- '' 
eoAmus . Prxfentibur peìpetms fùtmìjf tém du- - 

TAturif^ Volumus.autfmf g^^ disia Confraterni 


Ifs.partieipandis uni ut Ut ^ feu alias quomodolibet in- 
jiituatur ^ priores i feu quavis 'alia litera defuper 
cbtemta .pratex ptafentes ^ nullatenus ei fu ffìragentury 
/fd ^ iuiìg pfo^us^.nuìla ftnt eoipfo ; idque fi Co«- 
fratrwus. pradjaay occafione pramifforuni \ aut alias 
dliqua alt4 indulgèntià perpetuo j vel ad certum tem- 
pue nondum. ela,pftfm duratura per Nos eonceffa fue- 
tit i ^fdsjn^ pra/entes litera nullius fint roboris , vel 



. batum kme iìuàStr^ Umtm 
iorem Anno Incarnationis Domenica mtllejtmo jtptin^ 
gtntefimorfextodeàmo -nonis' Ociobris • .^m^catus 
icfiri anno fextodccVmo\ Cum folms , ^ omnibus 
) fubfcriptionibus y ae plumbeo pendente Sigillo apio 
, Sericfi,rubé 'y folwis 

• Publicentur , & alfignentur dies Fediva lolemnis 
■ poxninic;a .infra oélavam Affumptionis B. Man» 
iy^etois può Ridùlg^tttia Planaria sr pec non - het^ 
j IqtjmacuUts Gènwpwoois, ^ 

(• fè'raj^er ’ Vltginis prò ìucrandis Indólgéflntiis fepteirf 

ii Annornm; - 

..... ; . :,.D. Nicplam Cam Rata. Pro 

* V~'.D. P: M. Giptius^Cun. Super tnduli. 
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Sanct® Mari® Humiutatis. 


> ' ' 


S Anftiffima Virgo Mater Dèi Maria, 
ego N.N. indigtiiffimas famulus tuus ; 
èligOiTe fi^è Jn meam Dominatn > &?; 
dulciffimam 'Matrem , &;rc^o Te , me mf\ 
regere digoeris j ut ■ fine ulla peccati labe ^ 
'Tibi ac tilio tuo in.. TaWte_ Ànimarum^ 
procuranda fervire , ac regulàs noftrac Con- 
gregationis obfervare, ejufdemque^ Supc- 
rioribus morem gerere , & ab aliis quo- 
que Tibi fervitium exhiberi curare va- 
Icam . niihi nunc tuam fingularem 
cuftodiatà jin quam me hodie committo,] 
fpem meam repono y animam meamj 
commendo, & finem vita confido, in quo 
'per Sanftillimum Jefu Chrifti Filli tui'^ 
Sanguiuem memor efto mei* Amen. 

REGISTRATO 
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^ 4 . 

téithf Ó* mì/erteordÌ£ opera exercere confuevsrunt ', 
Vt ìgitur di^a Confraternitas ma 'jora in dies/u/ci- 
piat incrementa y ac ipfiy & prò tempore exijìentes 
dìBte Confraternitatis ^Confratres in hu/u/modi. pio~ 
rum oùerum exercere confoveantur , magie ad ea 
in ppjterum exercenda , necnon cum alti Chriflifidelec 
viri tantum ad diBam Conjraternitatem de extero 
tngrediendam per amplius invìtentur, diElaque Ec- 
efefia , feu Cabila in debita veneratione habeatur / 
C* ah ipfit Chriflifidelibus viris tantum congrui t 
frequentetùr honoribus y illiaue y & Itbentius ad di- 
Bam Ecclefiam , feu Capellam devotionic caufa con^ 
ftuanty quo ex hoc dono calejlis greti £ uberi us con ^ 
fpexetint fe effe refebios , de ejufmodi Qmnipotentis 
t>ei miferìcordia y ac Beatorum Petri , Ù* Pauli 
^pojlolorum ejus authoritate confifi omnibus , Ù" 
Jingulis Chriflifidelibus viris tantum vere poeniten- 
iibus^ y conjeffii y qui dìBam Confraternitarem 
de aie prira ingreffus , 

fi fanBiffìmx Eucbartflix Saerdmentum fumpferint: 
eifdemque Confratribus nunc , & prò tempore exiflerf 
ttbus y e ti am veri pcenìtentibus , Ò' confeffis , ac fa- 
ira (^ommunione , fi id commode fieri poterit refe- 
Bts y vel faltém contri tìs in eorum morti s articulo 
pium nomen Je/u cordcy fi ore nequiverint , devoti 
envoc antibus y ac.diSis Confratribus yeti am verepx-^ 
ni te» ti bus y confeffis y ac dìBa /aera Communio- 

ne jtiam refeBis ^ qui Ecclefiam , feu Capellam prx-l 
djStam in die fe^o 'principali dléia; Confraterniratis. 
per^ dìSlos Confratres eligendo , ^ pér Ordìnarìum- 
loci approùandoy qui femel eteBus y & approbatus^ 
tfmplius variati non poffit {citta jttnften feflum. P a- 

-•w; • - - ^ 



^5 ' 

fchath RefurreBìonìs Domhtca ) a prtmtt Vefpf 
Tts , ufque ad occafum folis dieì fefii hujufmodi an- 
ni s fingutis devote vifitaverint , & inibì prò SqnSid 
Matris Ecclefix exaltatìone , harefum extirpatione ^ 
hxreticorum Ò* infidelium coxverfione , ac inter Cèri - . 
flianos Prìncìpes concìonanda , & fovenda pace y eoiu> 
cardia y 0“ unione , ac Romani Pontificis falute , pjat^ 
ad Deum preces effuderint , quo dìe fèjìo pradiHù , 
id prò tempore egerint Indulgentiacn Plenariam , ow- 
niumque , ClT* fingulorum Quorum peceatorum veniam^ . 
0^ temij^ionem Apofioìica Autorìtpte per prxfens con^ 
cedimns y O* elargimur , Praterea iìfdèm ConfratrK- 
bus fimiliter vere poenitentibus , con^ejfis , ac dì^ 
Ha faerà Qommumone etiam réjeBìs y<mt Ecelefiamy 
feu Capellam prxdi^am in quatuor aiiis anni feflU- 
dìebus per dìBos Confratres etiam eligendis , Ò* 
per Ordinarìum loci fimiliter approbandir , ^ui fe- 
mel eleEli , 0 appvobati pariter ampliar vartarì non ^ 
pojfint ( cifra tamen diEtum fefiumPa^chatìs Refitr- 
re^ionis Dominica} Annh finguth etiam devote y ut 
fupra vifitaverint y ac ut tràdìeitur oraverìnt , quo< 
dìe quatuór pofieriorum jKcrum dierum hufu/modi- 
id prò tempore fecerint y reptem annos , 0 toìidem., 
quadragenas / Pojìremò eifdem Confratribus quotiet . 
tn illis y feu aliti divinir officiis in éadem Ecclefiay* 
feu Capeìla more Clonfratrum cèlebrandis y aùt Con- , 
gfegationibus publìcis\ vel fecretis ìpfius Cònfràter-' 
nitatis prò quocumque tempore pradtEia exercendo 
vel procejfionìbus or din ari is^ vel extraordinariìi^. 
tam diSix Confmernìtatis y quam aliti de licenrra 
Ordinari! faciendis , vel fepéliendis inortkìi cccafioZ 
n? interjuerìnt y aut ipfum fanEdìffimHni-Eucharifiix 

Sa- 
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SacraftfentUnf y'^durne aJ alì^uemr infirmum deftrtur 
affochverint , veì qui' hoc fac ere .impediti campani 
ad/td figno dato genièus- flexis fernet or ationemDo^. 
minicam , Ù“ falmationem Angelicam prò eodem in- 
firmo recitaverint ^ yel Fauperes'. Peregrinos hofpitio 
exfeperint , ai^t eieemofynis ) & ojficiis ad/uvcrint , 
mtt pqeem cu m inimici c. propriis ^ vei alienis compO' 
fuìrint >tfive*devium aliquem ad.viam falutis re- 
duxeriìft ^ ^aut ignorante^ Dei pncepta Ù“ qua , ad 
ffiuttm ’funt docuerint , vel fnfirmos vifitaverim ^ 
eafque./in eorum adver fittati èus confolati fiuerint , aut^ 
qjtinqUief yrationem & tati et fialutationem pradi- 

lìas prò animabuy Confratrum diSi Confraterriitatis 
fjp. Qhfiifii_ Charitate defiunBorpnt ree it aver int , aue, 
4^fquod>aiiu4 fipiritualis j vei corporali s Mifiericor- 
di'i opas^ exercaerànt , toties prò quofitbet .primijfo-' 
rum piorum^ operum^ exercitio fexaginta dies de iff- 

eif s auj^^ytliàs^ ^gtAor^^ peenìten- 

ti if mifier icerditar pontino fi efitam . perpetuo rela^ 

eoAmas» Frxfenttbut perpetkìs fuiurt fi temporibus dU^ 
retturi / . Volumqs . antem , quod fi diEla Confraterni- ^ 
tas<^alifui Afcbiimnfraternj^th vel iri po- 

fierum ageregetur fd^is. alia ratiene vel cau'- 
fa prò ilTtHsAmduìginìfiu^confequendis y aut de il-^ 
lis partìiipandis untatnr \ feu alias quo'modolibet in- 
jlituatwr ^ priores 4 feu. qmvis alia liten defuper 
chteats *gr^itex. pi^fenjas nullatenus et fuffragentur fi 
fed s^fiiutteproWts.nuìli fint' eoi pfo ; idqne fi Con- 
jratrtèut. pK^Jj^a^pccafipne prxmifforumi , aut alias 
Miqua alti iì^dijjg^tid perpetuo ^ vel ad certum tem- 
pns nondum. eJfipfnm" duratura per Noe conceda fine- 
giti efidsm prxfentes f iteri nullius fint roborìs y vet 

•' ^ ^ nfos 
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momenti • Datum Kom€ kiuà Sai^hm Marìgm Ma^ 
jorem Anno Jncarnationis Dominica millefimo feptin~ 
gente fifmi jextodet'tmo ''noms- Ociobris • •Pom'ifieatus 
' nofirt anno fextodeci'mo . Cum foiitit , Ù" omnièus 
fubfcriptionihusy ac plumbeo pendente Sigillo a filo 
Sericn\ fuhm enceiqué coloris -.y 1 A ^ * y 

Publicemur , & alfignentur dies" Fefliva folemnis 
PoxTìiniQa .infra oé^ayam Affumptionis B. Mariae 
prò rtidùlgèciiià Fiieflana nec non cFel^ 
Icnnaaculits Cdneapfionis, Natiyitatis, Purificano* 
ois, & Àfiumptionts ejurdem Matris, Dei Màri^. 
fem^er ’ Vifdnis prò lucrandis • ladùig^tus fspteof 
Aonorum ; Nmp^^., Deipei^ls ' 

Nicol aus Can, Kota^ rro-^cV^en, 
‘ ^\D- PI M. Gìptiks'^Cith/Aupèr ìndttfgZ 
il. : j .'G'*:. jy^piPfatuk» ^ '‘''•ui'.t w.>' ^ ir-: •' 
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Sanct® Mari® Humilitatis. 


S Anfliffima Virgo Mater Dèi .Maria, 
ego NfN. indigniffimos famuìus tuus 
èligp ; Te h^iè^ in meam Dominam , & 
dulciffimam Matrem , &. rogo -Te , me ita 
règere digneris j ut fine ulla peccati labe 
Tibi 5 ac tllio tuo *ift,..falute Ànimarum 
procuranda fervire , ac regulàs noftr» Con- 
gregationis obfervare, ejufdemque Supe- 
rioribus morem gerere , & ab aliis quo- 
que Tibi fervitium exhiberi curare va- 
leam . Da mihi nunc tuam Hagularem 
cuftodiam , in quam me hodie committo, 
fpem meam repono , animam meam 
commendo,^ finem vitae confido, in quo 
'per San6tìflìmum Jefù Chrifti Filli tui 
Sanguinem memor efto mei. Amen. 

REGiSTRATQ 
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